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paose, * Ciò ‘avviéne “oviiguo, e none’ è 
costituzione che, non ne. preveda il caso e 
non ne contenga il rimedio; «lo + sciogli: 
tento “della” Camera. ‘Ma volere  sbandire 
la politica è lo. stesso che . pretendere: di 
tener robusto un corpo, »privandolo del 
più sostanzievole ‘alimento. 

Noi non temiamo le discussioni politiche, 
bensì ‘l'indirizzo? falso 6>meschino ‘che ad 
esse può esser dato. Fate che gli ‘argo- 
menti. della. discussione siano elevati, no- 
bili, degni d’una grande : nazione , e-la- 
sciato ‘che ‘sì discuta; in queste lotte tutti 
ci guadagnano,. l'educazione . politica . dei 
popoli, il sentimento= morale, la- riverenza 
agl’'ingeghi, nè 'paventate che. gl’interessi 
pubblici. ne vengano danneggiati. La po- 
litica ‘è; ‘in uno» Stato libero,-uno de’suoi 
supremi interessi, che penetra ovunque, 
nell’amministrazione, nella finanza, nell’in- 
segnamento, ne'lavori pubblici, in tutte 
le manifestazioni dell'autorità pubblica, 

Se. si avesserò le regioni, coi loro pic- 
coli rv vedrebbe l'on. Jacini; se 
la politica» ‘ebbe | sbandita. ‘Essa ‘si 
farebbe strada ‘ne’ consigli ‘malgrado Il di- 
vieto della legge. e. l'opposizione del re- 
golamento, ma le. discussioni non. sareb- 
bero temperate come nella Camera, nella 
quale le differenze d’indole e di carattere 
delle varie province sono di vicendevole 
freno ‘e ritegno. 

Respingendo però ‘le regioni, non- dissi- 
muliamo:-che la quistione dell’autonomia 
locale*ha duopo d*esser- risolta. ‘Lo*stato 
non vale che secondo yalgono i cittadini 
che lo compongono. Se questi non. hanno 
virtù: d’iniziativa, nè attività instancabile, 
è amòr invincibile d’individuale ‘iîndipen- 
denza, non attendasi dallo Stato nò forza, 
nè ‘energia, nè progresso. ‘Bisogna ‘perciò 
che le istituzioni secondino questo moto 
Individuale, ..togliendo. ogni inciampo allo 
sviluppo delle facoltà»del’cittadino; e por- 
gendoa' ciascuno i mezzi ‘di ‘spiegare lo 
sue attitudini a ‘vantaggio proprio e del 
paese. O 

‘ Si prosegua “pure ad’èstendère l’auto- 
nomia de’.comuni e delle. province, ma-sì 
evitino-in:pari-tempo î cumuli di funzioni 
che riescono ad un monopolio degli ùiffici 
politici, amministrativi ;. provinciali e. co- 
munali: Convien dividere ‘il‘lavoro, per- 
chè i'giovani possano înstradarsi’ alla vita 
pubblica, perchè non si abbiano-più tanti 
a'logorar le sedie delle'botteghe'da caffè, 
che nell’amministrazione del comune, della 
provincia; dello ‘opere: pie, delle associa» 
zioni’ libere ‘potrebbero educare il proprio 
ingegio ed adoperare la propria attività. 
Quanti che a: venti e venticinque. anni 
sono‘ammiratori ‘di Sparta e si dicono re- 
pubblicani , chie diventerebbero cittadini 
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Se pochi hanno mai abusato tanto del- 
l’iperbole quanto l'on. Jacini,.pochi anche 
hanno avuto il coraggiodi'cui'egli diede 
prova ‘nél’ manifestare ‘i sudi pensieri ‘in- 
torno alle condizioni presenti .del .. paese 
ed «a’-rimedi «adatti “a migliorarle. 

L’esagorazione è un difetto quasi sem- 
pre inseparabile dalla. discussione,.e.nella 
totta»de’ partiti è ben-difficilechessì man- 
tenga quella moderazione, da cui più si 
discostano .talora.. persino quelli. che. più 
la pregiano-e vi sono-inclinati. 

L'on. ‘acini ha*fatto un libro di par- 
tito. La forma, le.idee.preconcette, l’aspra 
critica della Camera ‘de’ deputati , ‘i giu- 
dizi espressi rispetto al sistema parlamen- 
tare, tutto questo. dimostra .ch’.egli..si è 
lasciato trascinare dalla politica , «allora 
appunto :che..sì proponeva.di resistere alle 
sue attrattive. 

Delle critiche che. sìfanno al. .sistema 
parlamentare .ed.ialla Gamera:non. ci me- 
ravigliamo. -Oltrechò «non ‘v*ha «istituzione 
nò ‘assemblea ‘incensurabile , noi vediamo 
di quando ‘in quando ‘muoversi gli, stessi 
rimproveri. al Parlamento britannico, .ac- 
cusar la.Camera: de'.comuni di-occuparsi 
più-della ‘politica ‘che+degl’ interessi “dello 
Stato, ‘biasîmar ‘il ministero ‘d'essere wma 
piccola riunione d' uomini impotenti, es- 
sendo ciascuno ‘costretto ad abbandonare 
o .nascondere,le proprie. idee pe. potere 
star insieme e cose: simiglianti, che -si 
trovano: ripetute «anche ‘nelle + riviste “più 
autorevoli , “senza “che “alcuno “abbia per 
questo ‘a conchiuderne che il, governo par- 
lamentare non risponde a’-bisogui della 
società, nè alle.condizioni: dell'odierno :in- 
civilimento. 

In :Italia -la confusione + si «introdusse 
nella’ Camera‘ dopo”la' morte del‘ conte: di 
Cavoùr“e ‘érébbe ‘quanto più'ci ‘discosta 
vamo dal primo periodo della rivoluzione. 
Ma questa ‘confusione era. nella Camera 
perchè. nel. paese -6..nel..governo. Ci ha 

egli uno-Stato-nel qualeigli.elettori siano 
stati‘più di frequentevinterrogati che'in Ita- 
lia? Come spiegare questa scomposizione 
persistente de'partiti: e ipa 
dello stesso ambiente nella Camera, se il 
paese ‘non fosse coi suoi. rappresentanti 
in comunione. d’idee, di sentimenti, di 
passioni? 

Nelle ‘grandi Assemblee si forma ‘age- 
‘voltiente un'atmosfera artificiale, che molte 
volte produce un antagonismo fra le con- 
dizioni della Camera e le aspirazioni del 


12 1» pad 
erde Dai di ita dei tende affidate alla 
a Vigilanza; ‘e guai all’estraneo che tentass 
svrieitvizi: Se è europeo, foss'aniche Tae 
Lesseps in “persona, “lo respinge” coi ‘modi più 

, “ma’’risolati “id ‘un tertipò ; “se è 
me daofbo. Maliomed'“ha' un'ha- 
stone; è'l’unico distintivo” della' sta*earica‘e 
del':suo-grado, na basta. In Egitto*ehi' tietie 
in manò un'bastone"è un’ autorità costituita 
juris et devjure. 38° 9 
Da Alessandria» fino ad..Ismailia, in ogni 
stazione. ho, veduto: uno di veotesti. casti- 
gamatti, sealzo; dall’aspetto di tmendicante più 
che di funzionario e che fa la polizia del lnogo 
con uno zelo indeserivibile.. Siccome le sta- 
zioni ron sono chiuse, .eosì all’arrivo. d’un 
convoglio, si ingombrano facilmente di felloA, 
E e e ai o ‘entrano o per 
Hai lera' frutti “éd'acqua fr 
sta, o per offrirsi ‘ai ida Mg tie: 
chini. Quando la'folla è“soveretiia‘e ineiglia 
la ‘circolazione, ‘l’amico, senza ‘preavviso ‘di 
sorta, ‘senza ‘intimazioni, nè squillo’ di' tromba 
o rullo di ‘tamburo, mena furiosamente il su0 
randello all’ingiro, é in'ùn lampo: non'si vede 
più ‘anima viva all'infuori del personale di 
servizio. È Sn 
Nè si ereda che eotesto bastone sì temuto 
e sì prontamente obbedito abbia: una forma 
particolare e tale da essere ricomoseiuto eome 
istramento ufficiale... Qibò 1.È un ramo d'al- 
anta sempliga ramo di siseomoro, affatto 
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Impressioni ‘di ‘viaggio 


Ma lè fanzioni di Mahmoud ron si limitano 


Ù «guardato ‘attentamente stamane; ] 
bianea spagnoletta: sul fondo del suo prete 
mi ‘fece l’effetto -d’un. frego di-gesso sulla la- 


Mshomed, il'guardiano, ® ancora più:nero; 
sembra nu pezzo di earbone; ma ha tutta l’ap- 
parenza-d’essere*aneh’ egli un buon diavolo. 
O passeggi, o stia seduto per terra, egli non 
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lo ‘dal’ via San Gallo, n°181 0 terreno. 
air lo egli gd) 


în Fireso , all'uffici 
dute Snma ; Torino, all’ Ufficio Via 
BB L18— Lr 9, i ile del'giorai, dallo 
[agio | iride fe A'Parigi, all'Aemcr Huvas, rat 1.1, BEUDA 
Ho SRI fl CE RR re eo 
Spgra ; i; nin pa n da sure y o «Stréet Strand. - î 
" ‘abbonamenti p? k di La Jettero ed i reclami devono queste Lavia tranòhi alla Direzione dal |Giornale. 


— Nou si restituiscono i 


Per gli Amnunti rivolgersi ‘all'Ufficio generale dAnnunri sul.@iornali 
A agente commissionario, a Cavour, n° 21, A igienico 


Giornale Quotidiano 


Le inserzioni contano L. fl la linea. 
Gli abbonamenti che si prendono per l'estero devono pagarii in ‘oro. 


sima dalla‘ stéssa esperienza ‘nostra pel 
corso di dieci «anni. Le.scuole sÎ sono a 
grandi fatiche ‘0 spese quintuplicate, ma 
gli scolari ‘crebbero «in una progressione 
«di gran lunga più lenta. (Ecco perchè tutti 
coloro, ‘î quali «mon ;sono;di avviso che 
quando uno. ha, per esempio, male ‘agli 
orecchi ‘gli si debba applicare’ ostinata- 
mente un-rimedio ai piedi, riconoscono 
la necessità di rivolgersi «ad accrescere 
gli alunni almeno quanto si sono aumen- 
fate le ‘scuole. 

Ora ‘noi non diciamo che'ad accrescere 
la:frequenza nelle sscuolé non possano in 
qualche ‘parte: contribuire i consigli, sgl'in- 
coraggiamenti ‘ed i premi: Nonventriamo 
nell’esame'‘di italiv espedienti, ‘perchè essi 
escono ‘idal mandato’ della Commissione, 
di studiare cioè i mezzi di applicare l'ob- 
bligo, e anche,» per la;massima parte, dai 
limiti dell’azione .governativa. Non è però 
fuori di proposito. il dire, ch’essi appari- 
scono . di: loro : natura. insufficientissimi, 
ogniqualvolta si pensi,-che trattasi di ope- 
rare sopra una massa'di ben due milioni 
di alunni, oppressi da antiche e inconscio 
abitudini, e assai poco sensibili a mezzi 
così delicati; iche, a lungo ‘andare, la 
messe, sia ;pure sottima, a forza di ‘essere 
offerta, si scredita; .che' poi, massime in 
mezzo a popoli educati in gran parte da 
governi assoluti, il consiglio è difficilmente 
ascoltato, se. pure: non ;genera disprezzo e 
impotenza, parendo loro che chi consiglia 
tema di comandare. E in ultimo, se dob- 
biamo dire tutto, : ‘ci sembra .venuto.il 
tempo di farla finita con un’arcadia, che 
colle sue soavi intenzioni, addormenta; se 
non corrompe, per volgersi a educare con 
risoluzione virile una generazione solida, 
non allettandola-e adescandola eternamente 
col piacere, ma reggendola*col dovere. 

Venendo ai mezzi di rendere efficace 
l'obbligo, di far sì ciod:che il dovere già 
proclamato: dalla legge del 1859 sia 0s- 
servato, taluni escludono Ja'pena. Quanto 
a noi, conveniamo nella necessità di esclu- 
dere le.pene severe e fra l’altre l’arresto. 
Ma nello stesso tempo non comprendiamo 
che cosa voglia dire dichiararsi în mas- 
sima’ favorevoli all'obbligo, ma: poi con- 
trari:a qualunque *sanzione: ne: guarentisca 
l'adempimento. 

.L’obbligo di frequentare la scuola non 
è infatti stabilito: per la vita futura. È un 
obbligo . puramente sociale. e civile, 6 
quindi; se la società può imporlo, può 
anche 6. deve. esigerne l'osservanza. Un 
obbligo. che ognuno può impunemente 
trasandare, è un obbligo che non obbliga 
a nulla, e che perciò nò si può sostenere 
in teoria. senza offendere la giustizia, nè 
introdurre in una legge senza compromet- 
tere l’autorità, la quale o.deve astenersi 
dal comandare, 0. se comanda, deve anche 
farsi obbedire. 


Ma come introdurre ‘un obbligo vero, 
un obbligo del quale si richieda poi l'os- 
servanza, nelle. condizioni nostre, mentre 
mancano ancora migliaia di scuole, men- 
tra, come noi stessi confessavamo, d'im- 
possibile ripromettersene l’adempimento 
esatto è completo, ed. anzi una condizione, 
perchè si possa cominciare ad applicarlo, 
è appunto questa, che non'venga subito 
da tutti osservato? 

La risoluzione di questo problema ‘che 
a primo aspetto non sembra facile, non 
la diamo già noi; ce la ‘dà Y'Inghilterra ; 
la quale pian piano; accortasi che l’istru- 
zione popolare andava per lei assai len- 
tamente, introdusse l'obbligo in modo pra- 
tico, . abbracciando via via un numero 
sempre maggiore di istituzioni ‘e di fa- 
miglie, senza. pretendere ciò che alcuni 
andrebbero sognando fra noi, una' legge, 
in virtù della quale un bel mattino tutti 
i fanciulli delle nostre popolazioni sî'tro- 
vassero par miracolo seduti a scuola. 
Questi colpi di bacchetta’ magica superano 
disgraziatamente îl potere dei legislatori 
moderni, i quali devono accontentarsi! di 
avviare. le cose secondo ragione, aspet- 
tando -la completa efficacia dei loro-prov- 
vediment! dal tempo © dai costumi. 

Noi non ci oroponiamo di prevenire l'o- 
pera della Commissione, nè ‘di far qui un 
progetto di legge. Accenniame soltanto în 
ia di esempio alcune celle disposizioni 
che, potrebbero prendersi, pu" comfnvelare 
a mettere in pratica l'obbligo. } 

Prima di tutto si vuol richiamare x 
vigore e rendere completo l'art. 327 della 
leggo del 1859, tenendo obbligati tutti ? 
fabbricatori e i proprietari di stabilimenti: 
industriali, sotto pena di multa, a conce-- 
dere un paio d'ore al giorno ai, fanciulli? 
impiegati nei loro opifici, per frequentare : 
la scuola. Questa disposizione fu inserita 
anche nel progetto pel riordinamento delle 
scuole normali femminili, ‘approvato due 
anni sono, dal Senato, ed è pienamente 
consentanea allo spirito della legislazione» 
moderna. Che se nei luoghi in cui sono: 
gli. opifici la scuola manca, l'istruzione. 
dovrebbe essere data, verso un congruo» 
sussidio del. governo, . nello. stabilimento. 
stesso. Lo fanno già. spontaneamente il 
Ginori nel suo stabilimento alla Doccia, il - 
Rossi in quello di Schio, e più altri, nè: 
c’è ragione. di permettere. che. centinaia. - 
e migliaia di fanciulli crescano privi. di 
ogni .istruzione con danno e, pericolo di 
tutta la società, per fiacca condiscendenza 
ai calcoli volgari di questo 0 quell’indi- 
viduo ciecamente tenero. di sò sole. 

In secondo luogo i Comuni, le Provincie 
e tutti gli Istituti sussidiati o tutelati dallo 
Stato, non. dovrebbero dare impieghi, nè 
concedere sussidi di nessun genere ai pa- 
renti che non mandano i loro figli ‘alla 
scuola. Così pure gli Istituti di beneficenza 


operosi;.cauti,. prudenti nel manéggio degli 
affari: del.proprio:comune | -Ma:fate invece, 
che ‘an sélo*sia deputato «al ‘Parlamento, 
sindaco, deputato. provinciale; permettete 
che tutte le funzioni vengano concentrate 
nello stesse ‘tnani, a quale scolavandranno 
i. giovani ad apprendere «a governare il 
proprio paese, apprendendo‘a-governare il 
proprio comune @ se stessi? 

L’on. Jacini crede: che «la: regione. sia 
necessaria dacchè le ‘province non “sono 
In grado ‘di soddisfare ‘a ‘tutti ‘gli oneri 
che .la-legge loro impone. Per.molte pro- 
vince ciò "è verissimo, ‘o ‘niuro ‘ne ‘mera- 
viglierà; rifloltendo come a ‘canto di pro- 
vince- che contano' circa un milione. d’abi- 
tanti, ‘vene siano chehanno appena una 
popolazione di centomila anime ed hanno 
minor importanza di molti circondari. Ma 
vi‘ta due 'timedi‘a' questo inconveniente. 
Il primo consisterebbe nella facoltà accor- 
data a due province vicine, di estensione 
‘è di popolazione ristretta, di unirsi ‘e fon- 
dere i loro interessi, il secondo nell’ au- 
torizzare-i»consorzi -di varie province, pel 
mantenimento di strade, di argini e di 
scuole, e per. promuovere opere di pub- 
blica- utilità, a: cui-sarebbero «insufficienti 
‘gli sforzi ‘séparati di'ciascuna di'esse. 

Però quanto più sì va innanzi nell’abo- 
lire la centralità-amministrativa ‘e nell'ac-. 
crescer le franchigie locali, tanto più'con- 
viene, procurar, di rinvigorire. l'autorità 
dello Stato=e di: render forte l’azione «po- 
litica del‘governo. Questa ‘verità sembra 
cominci. ad insinuarsi negli animi, 6 con 
essa speriamo prevarrà pure l’altra che 
non c’è forza pel ‘governo, se mon c'è di- 
sciplina ne’ partiti, nò senno per dirigerli. 
Pur troppo questo ci.è mancato da molti 
anni. Le principali nostre difficoltà da co- 
desto difetto sono. scauturite, ‘e. ad. esso 
altribùir : si deve «in-gran parte» il persi- 
stente ‘disavanzo ‘de’ bilanci. ‘Con partiti 
«disciplinati ed un: governo forte ed auto- 
revole si sarebbe: mai ritardato a prender 
‘que’ provvedimenti, che ora si dubita'per- 
fino che corrispondano alle urgenti neces- 
sità delle finanze? 
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‘DELL’ ISTRUZIONE: ELEMENTARE 
OBBLIGATORIA 
IL 


Le'setiole riascono dal bisoguo di istru- 
zione 6 per ésso si mantengono in vita. 
Come sorgono da sè. gli alberghi là dove 
passano i forestieri, e non vale aprir ‘al- 
berghi, perchè i forestieri ‘passino, così 
‘dove vi sono alunni che cercano l’ istru- 
zione, ivi s’aprono, ‘ivi durano: e» prospe- 
rano le scuole, che pur non bastano a far 


‘gli alundî. Questa “verità risulta chiaris- 
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— Chiè quel messere? — chiesi io, me- 
dioeremente soddisfatto d’ aver ineontrato. un 
concittadino sì ‘poco filantropo. i x 

Seppi eh’ egli è uno dei più feroei demo- 
eratieì , organizzatore di dimostrazioni , -apo 
stolo dell’avvenire; e. sopratutto grande amico 
del popolo, i di: quel popolo ehe qui, in Affrica, 
egli chiama bestie. e;tratta a legnate.,. riser- 
bandosi di fare altrettanto in Italia, ove per 
avventura arrivasse ad essere uno di quei che 
eomandano. <.< rei 

Eeco la demoèrazia vera, la demoerazia 

al ‘ È pitistagà 4 ii 

Ritornando al bastone, dirò che Ismail-Pascià 
non naseonde:il suo fermo. proposito di abolirlo, 
non solo come pena, anehe come mezzo economico 
amministrativo; ‘@ forse l'avrebbe già abolito 
se l'Egitto fosse, paese. da potervi introdurre 
uma riforma da un:giorno all’altro... ..- 

Ma ove diamine sono venuto? Ove mi ha 
spinto la penna senza che pur mi aceorgessi? 
Da Mahmoud e Mahomed-sono giunto fino ad 
immisehiarmi delle eose di governo del vice=re, 
il ehe non istà bene in ma che sono suo ospite. 
E intanto dimentieavo di dirvi certe altre «ose 
forse più importanti. ts 

Anche gli ‘ultimi piroscafi della fiotta d’inau- 
gurazione sono giunti stamane a mezzogiorno. 
in tutto sono quarantaquattro e 1° effetto che 
produeono nel loro insieme, è maraviglioso ; ri 
lago Tim-Sah sembra il porto di Marsiglia. 
prineipi eoronati e non coronati hanno dor- 


mento ‘di disgusto. Qualehe volta mi son messo 
perfino a gridare: Nol No!, quasi a tratte- 
nere il braccio. dell’aguzzino. 

Ciò m’aeeadde anche ieri mattina; mentre 
ero seduto cogli amiei ad un tavolino fuor del 
caffè alla stazione, un europeo impiegato della 
Compagnia ‘che 8° era fatto lustrare le scarpe 
a due passi da noi, non so per quale ragione, 
si diede d’ un: tratto a bastonare il lustrino, 
ed a: pereuoterlo bastialmente anche eol piede. 
Il povero ragazzo aveva le lagrime agli oe- 
chi,.si schermiva alla meglio , ma non dava 
un lamento. © 4 

lo, Pisani e T«ja ei levammo per. soeeor- 
rére-queltapinello ; e; strapparlo dalle mani 
di eolui. Ma altri ei avevano prevenuti. 

— E un’infamia!— sclamò Ci-Pi, tutto 

lido in viso'eeonvulso per ‘la commozione — 
Ve lho già»detto eh'egli.h1 un gran buon 
cuore! ; È G 
sic È un'infamia! -— ripstemmo. noi ed 
altri astanti. de 

Ma la nostra commiserazione destò ‘un sor- 
riso sardonico sulle labbra d’un giovane ele- 
gante; europeo , che portava in testa uno.di 
‘quegli elmi anglo-indiani:, dieui ho già fatto 
cenno. E seorgendo costui il cattivo effatto 
prodotto in noi dal'suo. sorriso, prese a dire! 
in tondo dialetto milanese: ì 

— Bisogna ddg dii legnad! si! dii legnad! 
se de no se fa nient con quii besti lì. 

E ci volse le spalle e se n’andò. 


‘fatore in questione, eome il nostro Mahomed, 


‘per ‘esenipio, non ha tina missione propria- 


in 
inburmaggiore. Non 
ultimo fra i distintivi del cavasso è anche una 
enorme catena d’oro — o dorata che sia — 
penderita”sul' patto. ran 

Ma la differenza maggiore che corre fra un 
“cavasso &d tin guardiano come Mahohed, eon- 
‘siste în ‘eid’ehe il primo mette le tinghie ad- 
dosso ‘a chitriqua, aniglie agli europei, mentre 
il secondo rion ha altro apostolato €he di ba- 
stoniare i fellah. | © z 

Del 'resto, da quanto ho osservato in questi 
pochi giorni, miî sembra che il bastone pel |. 
basso popolo tenga luogo di eodiee eivile, pe- 
nale a commerciale. Chi riosce a picchiare ac- 
quista il' diritto di picchiare; e siecome ogni 
diritto suppone un corrispondente dovere, chi 
se ‘le prende ‘ha il dovere indeclinabile di 


prendersele. { 6 

< Confesso il vero; io mi sento:stringere il 
tuore ogni volta mi totehi vedere quel bastone 
în aria, nè poseo vincere un profondo senti- 


dovrebberò nom poter assegnare la dote 
ad una fanciulla, ov ella non ) 
gore e scrivere 0-almeno non impari prima 
di contrarre il matrimonio. 

Se non che tutte queste. disposizioni, 
per quanto utili, avrebbero. ancora un'ef- 
ficacia assai ‘limitata, e ‘la grandissima 
maggioranza dei fanciulli, SRAE mene 
delle campagne, vi sfuggirebbe. E quindi 
necessario fare un passo di più; un 
però che non ci trasporti al di là di 
quello che è possibile a conseguir oggi, e 
nel medesimo tempo dischiuda le porte a 
tutto ciò dobbiamo attenderci nell’avve- 
nire, Ci bisogna una disposizione, per dir 
così, elastica, ghe si pieghi alle necessità 
dî ciò che è, pronta ‘a distendersi per 
abbracciare: ciò che sarà. Una disposizione 
di questo genere potrebb’essére, secondo 
noi, la seguente: 

«Sarà data facoltà di richiedere 1’ 0s- 
sorvanza .dell’obbligo di frequentare 1a 
scuola 6, però di applicare le sanzioni pe- 
nali stabilite dalla legge a tutti quei: ce- 
muni, i quali dimostretanno di possedere 
un, numero di.scuole sufficiente ‘al bisogno 
della loro popolazione. » Il giudizio ‘in- 
torno «alla sufficienza. delle scuole, appar- 
terrebbe al ministero, secondo ‘criteri da 
stabilirsi. Quanto poi alla qualità e alla 
misura delle .sanzioni ,, dovrebbero non 
uscire in nessun. caso da una leggiera 
multa. Dove.esiste.una Commissione per 
gli studi, l'applicazione delle ‘multo ‘spet- 
‘terebbo .a lei. Negli altri loghi sarebbero 
da nominarsi apposite Cominissioni di padri 
di famiglia.come ‘in. Germania. Precede- 
rabbero una o, due,ammonizioni ai parenti, 
poi. verrebbe Ia multa con due 0 tre°gra- 
dazioni. Della riscossione sarebbe ‘incari- 
cato. l’ esattore comunale. Il reddito an- 
drebbe a benefizio del comune, tenuto a 
impiegarlo nel. miglioramento} dell’,istru- 
zione. 

Poichè questa misura non potrebb’ es- 
sere. applicata se non nei comuni provve. 
duti .del.‘numero necessario di scuole; 
valo,a..dire relativamente colti e progre- 
diti, il porla in pratica riuscirebbe assai 
facile. Taluni mormorerebbero sulle prime, 
il secondo anno le lagnanze sarebbero 
molto minori, il terzo l’abitudine avrebbe 
trionfato in gran parte ©?suonerebbero 
lodi in bocca di' quelli stessi clie'în prin- 
cipio avrebbero biasimato. E intanto-i co- 
muni, in cui la misura fosse ‘applicata, 
servirebbero di esempio 6 di”eccitamento 
agli altri. Il decreto che concedesse loro 
di applicare le ‘sanzioni ‘annesse’ all’ ol- 
bligo, pubblicato nella Gazzetta ufficiale, 
sarebbe. un opore molto più solido della 
medaglia. Significherebbe' che dal’ canto 
loro han fatto il‘ ‘possibile. pel’ bene” del 
paese, e si riconobbe giusto ché le’ loro 
fatiche e'l6 Îoro spese mon fossero in- 
darno. La concessione di applicare le san- 
zioni verrebbe allargata di ‘mano ‘in mano 
a un qumerò di comuni sempre maggiore, 
secondo che di mano in manò €rescono 
8 migliorano qua ‘e-là le scuole ; finchè 
Un giorno, certo non*vicino, ma lontanis- 
Simo se non si comincia, l'obbligo sarebbe 
osteso a tutta l'italia, diverrebbe generale 
è assoluto. Allora soltanto, educata a potò 
a poeo la coscienza popolare'a riguardarè 
come una colpa îl trascurare l'educazione 
dei'‘propri figli “sì potrebbero elevare lè 
sanzioni e deferire ‘i giudizi anche ai tri- 
bunali. 

Ci sì dirà che in ‘tal modo l'istruzione 


mito tutti a bordo la seorsa notte, ed oggi‘ 


searrozzano per Ismaîlia un per«enriosità 
e un poeo per esigenze di cerimoniale, Così, se 
il lago sembra il porto di Marsiglia, Je vie 
Jella”città sembrano i bowlevards di. Parigi al 
feinpo dell'esposizione, quando una dozzina di 
358 refaanti vi ‘avevano? un'rappresentante: 

(AM! ho rivaduto' parecchi miti compagni 
ci viaggio dell Italia. -Mi giurano che si sino 
“finolati iminesamente nel ‘tragitto del Canale. 
Si mantiava con'una lentezza desolante e: quasi 
sempre in mezzo a due muri di sabbia; vessi 
sperano che ida Ismailia'a Suer il viaggio rie 
sca più amono. La speranza è un greiefer 
Tnaco' per noi: poveri. mortali; ma oggi mon 
e) ondividere: quelle de’ misi: compagni 
cull'Italin. 4 

Ameh' assi:;"alpari degl’ imparatori e dei 
principi, hanno ormito e pranzato ‘a bordo. 
E ciò si comprende; ‘essi ‘non’ hanno 1° alta 
fortuna rl’essera invitati dal Kedibe. 

Mail signor Tonino , invece} asgigura 
ch*è ‘invitato, L’ ho veduto” oggiva- ebleziona 
nella baricea dei sessanta ie ‘infatti’ divprava 
con tutta }ienergia d’ nn.invitsto, E per so- 
preppiù faceva un tal chiasto-da attirare tutti 
gli sguardi dei commensali. -Ghè valete?-{o 
mon credo ms’ Jota: di tutto’ quello: che «dico. 
Ma 5°: realmente invitato; ile inaverò stasera 
al ballola Corta.‘Là mon si scherza ; sprr en 
trapwi ‘bisognerà pur.Mmostrare lar pstento; Va. 
drermo.»!/ à 


sappia log- 


obbligatoria non è l'applicazione di un 
Principio, e effendesi 1’ i 
‘quale eguaglianza maggiore del richie- 
dere. da .ciasenno. quel tanto e quel. solo 
ch’egli può dare? C'è alcuno forse che 
possa dolersi? 1 ‘comunigi ai” quali, sarà 
concesso. di applicare l’iobbligo, certa- 
mente no, poichè essi stessi l’ avran do- 
mandato. Quanto agli altrì, non potranno 
in ogni caso lagnarsi che di sò medesimi, 
non. essendo in.grado di fare altrettanto. 
Non dimentichiamo che, ad onta delle 
formeedelle apparenze contrarie, ben 
poche leggi possono essere in fatto appli- 
cate completamente, da un punto all’altro 
in ungran paese. Forse che la nicchezza 
mobile, il macinato;, il dazio consumo «si 
paganò da tutti » esattamente ‘nella stessa 
| misura?Si pensa forse perciò ad'abolire 
| coteste tasse? Al contratio;: si’ pensa ‘a 
| migliorarle , ;a renderle \equabili , (e dl 
| tempo ‘verrà. di. ‘principio’ dei, principi 
per ‘uno Stato è sfar. sempre iciò iche si 
| può; nò trascurare il béne per :vagheg- 
giare il meglio ; nè ‘affrettarsi ‘a effettuare 
‘ il meglio, ‘incontrando poi ‘nelle cosè: tale 
ostacolo, da rendere impossibile il bene, 
Giò-che a noivimporta-iè che obbligo, 
proclamato ‘già da dieci anni: e rimastò 
deluso, venga sancito «e sancito «in modo; 
che possa essere pesto in.effetto.e-la legge 
non resti una seconda volta lettera-morta, 
Fuori che a questa, siam rassegnati a tutte 
le transazioni. 

È urgente”ormai che: l’Italia inauguri 
tin veto sistema*diFeducazione nazionale, 
@ ‘ponga sopra di questo ‘le basi ‘del ‘stò 
risorgimento. Ringiovanire' le' leggi ‘noù 
basta; bisogna por mano a ringiovanire 
gli uomini. L'istruzione ‘obbligatoria c’è, 
e non di nome, ‘non soltanto în ‘Prussia, 
ma}nella: Baviera, nol Baden ; nel Wur- 
temberg; ‘in°Sassonia, in Austria, în Isviz- 
zera;i tolti i ‘quattro \cantoni «di Ginevra, 
Schwytz, Uri Unterwalden; in Isvezia è 
Norvegia, ‘în Danimarca e per buona partò 
în'Inghilterra. Perchè non potrà esservi 
anche ‘in Italia? Non val punto il dire che 
hoî ‘non siamo ‘prussiani; nè inglesi, nè 
svizzeri. ‘Tutti:i- popoli ‘passanojper îme- 
desimi stadi: di civiltà; solamente per 'ubò 
stadio-\determinato chi passa ‘prima'@ chi 
dopo, è quelli che passan più tardi’quast 
sempre pagan le speso; Quante volte non 
rifiutammo îstituzioni e invenzioni moderne, 
dicendo che nenFerano ‘fatte: per noil'E 
poî non fummo ‘costretti da: un'insupara» 
bile necessità ad ‘adottarle?’ Ricordiimo 
per ‘tutte il fucile: ailPago. Cilò stato forza 
a grandifspese 0 instutta fretta: procae 

| ciarcelo per la' sola‘ragione’ che d’hannò 


gli altri. Pensiamo soltanto; se d'istruzione | 


del ‘popolo ‘non sia un’ arme ‘anch’ ess?. 
« Una Società, diceva ‘il ministro Duriy 
in amo. de’suei ‘rapporti all'imperatore, ‘è 
; un'immensa piramide; più lla base è largo, 
| elevata ‘esolida; più stabili ie sicuri ‘sa- 
! ranno gli strati intermedi, .e'‘più verso il 
cielo s'inmalzerà la punta. b: — Ma dopo 
tutto l'istruzione obbligatoria în Francia 
non ‘c'è..— Eceorappunto:quello di''éhe 
il Duruy stesso, e con Tui ‘tutti. gli ‘né- 
mini ‘più ‘colti 6 più autorevoli “della 
Francia, sî dolgonò 6 si ‘vergognano. 
« Oghi francese, dicé” egli “stesso”, 
che viaggia în ‘Germania; è vi’ trova Je 
» scuolò ‘così’ assidtitamente frequentato “e 
; così prosperi ‘è ‘seri ‘gli ‘studi, ripassa il 
‘ Reno'60n' vivo” fammarico ‘di ‘scorgere 
tanta differenza ‘nell’ istruzione dei duè 
| é 
_—————— ————__________É—mueu=nus 
demailiaz 19, 
Al! che bolla figura facevo ieri: gera im itoda 
di rondine, eravatta»biarica ; tuba’, guenti 
giallive a cavallo id’'unasinod 
‘© Ma come fare altrimenti? Garrosze aillameilia 


ogni guaio. i 


Ma più bella e più imponente e ;più mobile || » 


erala figura che facevano: gli amiei.con tanto 


di eroci sul petto. din quel momento '.patexano | 


dire d'essere veramente cavali@ri perchè erano 
| a .cavallo. \Ma.vinfine non eravamo, poi. soli 
montati ‘sui boricchi; «ce.un’ erano. più. di mil. | 


lanta. Quanto:a mè, mon: sra:Jiasino «he svi | 


sembrasse strano e mi facesse ridere, era .Jo | 
Staio. È onnvarmpse già ‘tanto »ridicolo nella 
nostra Eorcpa, figuratevi poì quantorlo. debba | 
essere ngqui--fra d'Asia-e-l'Affcica....s Oh. staio 
fortunato che hai veduto questa terra... ciò 
questa sabbia storiea,.io..ti. consepsarò prezio- 
samente come-una grande memoria ;. ad..ove 
mai mi: decidessi a-farmi un. museo egizio per 
mio «conto, ji assegnerò; dl posto; d’‘onare. 
Finchè vivrò io, wiyrai anche 41; noi inve: 
sa insiems; «io.incanutendo, set arros- 
sendo 


Ma {il 


ss $ Fuvvi un istanta.ia 
Me in’ ha poche ,; e maturalmente ‘ernia stato | |: i tntticia De 
iui per lè signore; Se dalla‘imia tenda | di eteri Ip ia e 
fossi andato a piedi fino al palazzo reale; ;do- | 
yenido attraversare. ‘un: hel--tratto ‘di terreno | 
sibbioso, vi-sarei igiunto »bianco ‘eome un mu- | 
gneio.all benemerito boricco sha:vrimediato: sf! 


n 


paesi. » Albbiamo ‘almeno l’avvedutezza: © 

«di non.citare inesempio a 
noi stessi quelli che dichiarano così sin- 
ceramente di avere bisogno di quello degli 


altri. X soli paesi del mondo, mei quali: 


l'istruzione sia sparsa. nel popolo, sono 
‘quelli che da resero obbligatoria. 


- IL SILLABO POSITIVO 

La Gaszetta Universale di Angusta pibblicà 
il testo del Sillabo positivo. Eccolo, qual do- 
eumento curioso per la storia dello ‘spirito 
umano. Seeondo il nuovo Sillabo il qusle non 
è che ta conferma del tutti 
che pensano, che ragionano, chs difendono 
1a libertà di coscienza edi ‘culto, l'uguaglianza 
«teligiosa, L'indipondenza dello. Stato, incorrono 
nella scomuniea, per cui-si potrebbe dire che 
il mondo moderno non è chs una sogietà di 
seomunieati. Eeco il Sillabo: 


sCANONES DE ECCLESIA! 


Canone T. —:Ss taluno dice che la religione 
cristiana non è mantenuta nella società fondata ed 
esplicata da Cristo stesso, ma possa essere eserci- 
tata da singoli individui senza riguardo alla vera 
Chiesa, sia anatemizzato. 

«Ganone JI. + Se taluno dice.che la:Chiesanon 

ha ricevuto da Cristo Signor nostro una costitu- 
zione determinata ed immutabile, ma che essa è 
stata soggetta mél corso dei «secoli.a cambiamenti 
6 variazioni al pari delle saltre_ società: religiose 
fondate dagli nomini, sia anatemizzato. 
Canone TIT. — Setalano ‘dice ‘che la. Chiesa 
delle promesse divine mon: è una società ‘esterna è 
wisibile, ma interna ed invisibile, sia anatemizzato. 
Canone IV. — Se taluno dice. che la Chiesa 
non è un corpo ‘in sè stesso, ma'si compone di 
Sotielà diverse ‘e sparse col nome ‘cristiano ve ‘sia 
Sparsa in queste, ovyero che le differenti società 
separate nella fede religiosa formano come membro 
o parte la Chiesa di Cristo ‘una ed universale, sia 
‘anatemizzato. 

Canone Y. — Se taluno dice chela Chiesa di 
Cristo. non è una società assolutamente necessaria 
per ottenere l’eterna ‘salvezza e l’uòmo può essere 
Salvato professando qualunque religione; sia: ana- 
pen 


izzato, 

Canone VI. — Se taluno dice che l'intolleranza 
colla quale la Chiesa ‘cattolica perseguita ‘© con- 
danna {utte le sèite religiose separate dalla sua co- 
munità, non è imposta dal diritto divino, oyvero 
che si può non avere la completa certezza sulla 
verità di una religione ‘e quindi si devono ‘tolle- 
rare alla \Chiesh tutte le/settefreligiose, sia ana- 


temizzato. È 

Canone VII.— Se taluno dice che questa Chiesa 
di Cristo può essere ottenebrata dall’oscurità ; ‘ov- 
sero ‘colpita da -imali ininodo da farla deviare. dalla 
salutare verità. della fede o dei costumi, snatw- 
rando la sua primitiva istitàzione, ovvero corrom- 
‘persi © peggiorare, e;finalmotità cessare di esistere, 


sia i 
Canone VIII, — Se taluno dice che la Chiesa 
attuale non è la suprema e l’ultima istituzione pel 
conseguimento della salverza, ma se ne debba ‘at- 
tendere nn° altra. nuovamente ‘e maggiormente :jl- 
luminata dallo Spirito Santo, sia anatemizzato, 
Canone IX. — Se taluno dice che l’ipfallibilità 
‘della Chiesa si limita ‘a quello ch'è ‘contenuto nella 
Rivelazione divina, 16 -non si esteride a nessmi’altra 
Verità necessaria per enstodire intatto il tesoro della 
Rivelazione, sia anatemizzato,  * 
\' Canone X. — Se Malato dice che la ‘Chiesa'non 
è una società perfetta , ma un ‘collegio ; ‘ovxero>si 
contiene xerso-la società civile jin: modo da poter 
pa aspoggottata pla potestà temporale, sia ana- 
zzato. 4 ROL 


Camone XI. —"Se taluno dice ché la'(Ghioga;è 
stata fondata da Dio come una società in cui tutti 
hanno eguali diritti, -cheti vescovi -possedono bensì 
diribti.e mon però la piena facoltà di deci- 
derè ciò che loro spetta per ordine divino e che 
devono esercitata liberainerite;' Sia anatemizzato, 

Canone XII. — Se taluno dice che da Cristo, 
Signore e Salvator nostro, è stata accordata alla 
Chiesa soltanto la facoltà di guidare mediante. il 
consiglio e la persuasione, non già di comandare 
<on leggi 0 di frenate ‘€ costringere i traviati son 
giurisdizione esterna ‘évsalutari \castighi; ‘sia ‘anate- 


"canone EI, 

Canone XIII. — Se taluno -dice che Ja 
Chiesa di Cristo, fuori della’ quale denti 
essere salato‘; ‘sia qualche cosa di diverso da una 


Qhiesa unica; santa, cattolica ed apostolica romana, | 


sia anatemizzato. 
Canone XIV. — Se. taluno dice che il. Santo 


——__——_————_———EE— —€ 


Teja non s'è portato eon sè il suo da To- 


Fino, ‘e'‘però ha dovuto coprirsi il 2apo con 
un tarboysc. Sembrava 
tali mercanti di seme 
Ticordato una volta. 


eui si pensò noì pure 
è bousc ; ina ne abban- 
donammo il praro dopo gli esperimenti 
fatti innanzi allo spesehto. Cogli abiti tagliati 
slta mola nostra quel berretto non torna; 

sogna indossare la stambulina, o forse meglio 
ancora ) 
hoc. SES 
Teja non J'ha, è vero; 
pure lo staio, 
hi conosce il cariesturista 


teste inezie. Alla peggio. la .suonatura .era 
ferpensata Jargamente dal hegefieio di circo. | 
‘are in Tnezzo alla folla, senza il fastidio. di 
tenersi in mano il cappello, d’alzarlo e d’ab- 
demarle ad ogni istante per. difenderlo. dalle 


Non 50 Jagervi.che l'operazione della foelette 

è stata per noi una fatica impruba, 
«.Vestirsi. per. andare ad. wa ballo.è sempre 
Ma grag.trambusto anche quando s’è-in'caga 
Rosira, 8.5" ha una. camera . tutta. per sè, ce 
speechi e Pettini, e aequa e lumi v:tnttorsot: 
tomano.: Figuratevi;poi quanto maggiore debba 
essere il trambusto wotto: una “piccola tenda; 


appunto uno di quei | 
di' baehi che già ho, 
|| @2pieia 30. de’ guanti,: quando. avete di una 


‘hisogn avere anehe il muso fatto ad | 


ma non avaya nep- | 
@ fece di negessità virtù. E poi | 
del -Pesquino; sa | 
sh'egli non è uomo da darsi ernesio per .co-' 


‘Apostolo Pietro non è stato collocato da Cristo Si-. 
gnor nostro, come principe di tutti gli altri apo- 
"stoli &° “tutta Ta "Chiesa miti 
ch'egli aveva soltanto il primato del ran 
non ricevette anche la vera e propria 


mano ha soltanto la missione della sorveglianza © 
"della direzione, non già la piena e suprema po- 
testà di : 

non sia legittima ed immediata verso tutte le singole 


aiia anatemizzato.... > 

Canone XVII. — Se taluno dice che la potestà 
indipendente che ha ricevnto ila Chiesa cattolica, 
non può esistére insieme alla suprema autorità ci- 
vile, ‘Senza chè ‘i diritti ‘di ‘usa ‘parto nie sianò 
lesi, ia anatemizzato, È 
Canone XVIH. — Se taluno «dice che la po- 
tenza necessaria al governo della società non de- 
rivi da Dio, ‘ovvero, che non deve sottoporsi! alla 
legge «di Dio., ovyero,:;che. ciò è contrario allavli- 
bertà naturale dell’uomo, sia anatemizzato. 

Canone XIX. — Se taluno dice che tutte le 
leggi umane derivano dallo Stato 6’non Wi è nes- 
Suna dutorità !fnorohè «quella tda lui Stabilità; sià 
anatamizzato. È 

Canone XX. — Se taluno dice che nella Jegge 
dello Stato ovvero ‘nella pubblica opinione è vali 
in affari pubblici e della società soltanto da regola 
della coscienza, e che Je leggi della Chiesa .in 


| quanto essa dichiara petmesso o proibito, non de- 


ono essere applicato, ‘@ ‘the sia-permesso, ‘in forzà 
del diritto: civile, ‘di fare quello chè proibito «dal 
diritto divino od ecclesiastico, sia anatemizzato. 
Canone XXI. — Se taluno dice ‘che le ‘leggi 
della ‘Chiesa ‘non inno forza ‘coerditiva ‘sB non 
sono riconesciute dallo Stato, ovwero,;bhe.lo-Statò 
ha il diritto, in virtù del suo potere, di giudicare 
e decidere in materie religiose, sia analemizzato. 


Anche%il Times del:5 si rasa il.testo latino 


ovvano sè è esatto, non si è to onoscerto 
the mediante ama. violazi segreto con- 
siro, violazione di eni non yuol essere com- 
pliee. où 

La pubblicazione: del nuovo-Sillabo da parte 
del Times ‘estinde la ‘prima ipotesi. (000% 


li DEBITO TUNISINO. 
H Corriere di Sardegna del.-3 ‘pubblica la 


seguente «orrispondenza : 3 
Tunisi, D' febbraio. + 

Quella: categoria del. debito tunisirio, che per dà 
sua conversione si era disgiunta dalmare magnum 
del debito chirografatio, 6 si era acquistato così 
‘un ‘diritto di privilegio ‘in vista ‘delle guarentigie 
a lei concesse dal governo, è somai;posta fagri. di 
questione. Dessa fu .il primo pensiero. della Com- 
missione esecutiva, dessa ha ‘avuto il suo ‘esito, è 
non ‘se rie parla più; ciò sia detto ad honorem di 
tutti coloro che più .0- meno direttamente. 0 .indi- 
rettamente ne sollecitarono la. soluzione. 

La sistemazione del debito fluttuante sembra sià 
‘a buon. porto, e, ci lusinghiamo; approderà anche 
8450 più0;meno .felicemente. { 

; Rimane, ancora .un altro debito, del quale Ja 
Stampa non si è mai occupata (ed a ragione, per 
‘chè ron ‘avrebbe dovuto'aver bisogtio nè ‘di tutori; 
nè di avvocati che ne patrocinassero gl’intenessi). 
Intendo dire del. debito verso gl’impiegati che fa, 
contrariamente ad ogni ragione, vincolato alla sorte 
degli: alti) ché in ‘conseguenza ‘fia ovuto' allen 
Vero che questi si definissero per aver anch’ ;èss0 
la sua soluzione. 


altresì vero.che questo debito è fra ©Watti Vil ‘più 
sacro, il-più legittimo come tale perla ;sna im 
portanza, giuridica e in linea di giustizia £ di.equità 
avrebbe dovuto essera il primo ad essere preso în 
seria considerazione. Ma, a monteil passato, quello 
Che-è stato è stato enon ci si pensi più, Quello 


‘missioni finanziarie prendano a cuore gli interessi 
«degli impiegati e procarino di non: recar loro: ul- 
doriori pregiudizi, ‘ad evitari quali non.è faor di 


‘perla giustizia, che il ‘debito verso ‘gl’impiegati 
Mmon' venisse! ‘fuso ‘con iuello verso. gli impiegati 
mussulmani. E ciò per_due’,capitaliasime ragioni. 
Si sa che quesi per leggo religiosa non «possono 


ingombra di bauli aperti, con un solo lume, 


Um solo eatino, un solo ‘specchio fra tré, 


inutile agginagire che se a sasa nostra si 


Stacca inevitabilmente almeno nn bottone della 


donna pietosa. pronta coll’ago in mano, senza 
quest'assere interessante ed utile | ai -nostei 


|| fianchi si può star sicmrî «che ‘di bottoni su 


me-stacsano .dne-cd anche tre. E così &' av. 


{| venuto ieri sera a me e agli altri, 


scosì doveva ‘avvénire per ‘inesorabile fato. 

Tl guaio più grosso ‘è stato: per 'mé'quellò 
‘di radermi. Mi ci som provéto da pie; ma 
“dopo inauditi sfotzi è dopo ‘indeserivib li stra 
Zi, ‘lovetti rinpuziarti @ eorrere în cerca di 
tin barbiere che ‘eompiesse l'impresa ineomin- 
séiata eolle mmie mani, E l'ho trovato, un greco 
dalla iano di panda some il, suo antenato 
Ajice,, «he ad opera finita mi. chiese una 
Tupla,:cioè due fcanghi.:e mezzo, come ono» 
Fato companso..della sue mebili fatiche, Assas: 
sino! Ma mi wendicherò alla prima--insurre» 
Zione de’ tuoi compairiotti, recitando un pa 
ter, vee gloria , sflinchè vineano: i turchi. 

Ora sensi ro gli orientali ‘si Ta: 
seino crescers tutta la barba ; hanno ragioiiés 
«on barbieri che-si fanno pagire a quel ilo: 

‘Alle ‘dieci: facevamo i! nostro "ingresso ‘nel 
palazzo! del Kedive;: è, ‘contro Ja fnîa dspettà@ 
riore; Won ci henno tieppur chiesto il e 
d'irtvitati. "Hb pensato! al''signior Tonifgi 


isdizione su tutta:la:Chiesa, e che essa.$-pnese; 


Vero è che de minimis non duraî prastor, ma è | nistro della 


che più importa attualmente si.è che le due com- | 


proposito far osservare che sarebbe. desiderabile, | 


accolta intergha del dere ‘i 


uropei alle loro sorti, si verrebbe ala 


perchè; certi che i 


anque eventualità obbli 
Rima te Vin anto 
‘gati massi vi È 
«che è Jl tarattore: della costituzione politica del 


potevano. prevedere di. trovarsi nel caso di 
dover subire impunemente delle perdite senza po- 


NOTIZIE ESTERE 


Diamo le eonclugieni dell’articolo del Peuple 
frarcais di eni parla îl nostro eorrispondenta 
diiParigis cnpir at 

‘Vi/sonò Une! ‘politiche. ‘gualinente facili i dei 
guirsi, Meer lina fra Ro Risa 

na consiste ibire tnito, ad impedire 
Pn, ciò ch'è di era atifertazione Hel 
l’opitiione pubblita, © i ò ò 

L'altra consiste:a permettere :tatto, a. tollerare 
tutto, ad abbandonare fatto, anche _ciò che è in- 
dispensabile al mantenimento ‘d'ogni governo, alla 
toriservazione d'ogni ‘società, ‘ à 

Ma fra-queste due ‘politiché, che ambedue fini» 
scono per rovinare mn governo, nna isolandolo dal 
paese, l'altra toglieidogti ogni vitalità, vè n'è una 
terza ‘che T le leggi 
più liberali, ma-che impone il-rispetto a tutti, che 


vnole rispettare la libertà .delle opinioni, ma che 
costringe le opinioni a ‘l'autorità. Questa 
sola ‘è capàde di fondare’ 
fal flutto d’una rivoluzione, è 

Li RISSA rg enne 
è la politica dire: 


I giornali vienmesi del 5 hanno i seguetifi 
telegrammi: 

€ Monaco, 4; Grari ‘dissetifi vi sarebbero 
nella famiglia realé, cigionati specialmente 
dal icontegno. idel . ipe Ottone. nell'ultima 
votazione seontro il: ministero Hohenlohe. A 
guanto .sembra, il prineipa. si sarebbe fatto 
ttapo del ‘partito ull 2 ; 

« Dicesi ‘the i 
termi) 


‘ wersioni. ehe -eorrono,.il partito 
glerieale starebbe organizzando. delle. dimostra» 
zioni contro il minis stero Hohenlohe. 

<Prage, A. — Oggi furono eonfiseati il 
Pokrek, la ‘Narodni Listy è la Politik. 

Cracovia, & — Il KFog d'oggi pubblica 
îmu articclo !nel quale è detto a propositò della 
Risoluzione. galiziana: «Tutto 0. nulla. L’Au> 
{ATA RADI pd noi. L’unità della Dele- 
« gazione polacea farebbe saltare ini aria la Co- 
<A alta 0 DAINO Da 
«'dîre sernom ua Pafoli i i 

Ul ‘Pimnes del 5 ‘ha per atpaedio da Wk 
shington, 4: tirir1o i 
)-.Il-Senato. respinse: )quest’oggi icon 33 voti 


contro 24 la nomina. fatta dal presidente Grant, 
So feT Hoar a. giudica. della Corte sur 
S. "e Nuova . ork, p 


Vai i LI princide Artaro 
A ld ga del siga Petoty, 
pitano equa i Pigeon di nd 
case 
«Toronto (Canadà), :3.. La legislatura 
{| Newfoundlind è stata aperta jeri. Un noto di 
sfiducia contro il ministero è stato epprovato 
| ‘con 21'xoto ©ontro"8, la maggioranza è 'edn@ 
traria ie da ‘minoratiza favorevole alle confede- 
razione col Canadà. La Camera incaricò poi il 


luogotenente-gevernatore..di rixolgersi al si- 
gnor Carlo Fox-Bennett per formare un suino 
| Tninistero. » pi 


| Dissi palazzo , ma veramente si potrebbe 
chiamarlo, «on op ietà di voeabolo, 
un casino, 0 Un «hiosco, sebbene ab- 
bia anche un piano superiore, e sia d’ assai 
più vasto dell’‘altro-ehiosco edificato sulla 
sponda del Canale, ove. noi appunto ci era- 
ae reeati Pe [agio l’arrivo dell’Aigle. 

‘9 Mest fa non , aneora veoliocato un 
matlone' dî questo porgo dngg lg 
Sua Altezza mon pensasse neppure ad erigerlo. 
Ed oggi... , cioè ieri sera, tremila persone 
cireolavano nelle sue ampie sale, decorate, se 
so con gut dre certo con grande ma- 

«enza, Mobili i i 
fio all'efopea, Potato tela pero 
x La parte più balla e.più artistica mi parvo 
l’atrio, ove al nostro arrivo stava stipata una 
ai immensa per attendere l'imperatrice dei 
mit : imperatore d'Austria e il principe 


Tutta la livrea di: Corte. fi 
l'una difronte‘ all'altra; Peri artt 
per mantenere-‘il libero per gli 
aspettati: ed ‘angusti ‘ospiti. del Kedive. La li- 
Vrea è perfettamente simile a quella rossa 
della. nostra Gorte, che, evidentemente, venne 
Presa.a modello. A tutta prima; -seambiando 
APPutito quella gente iper domestici di Casa 

Voia, eredetti fosse giuuto il Daca d'Aosta; 
@moiti'«addero: cOn me in-talè iigannò, 

(Continun) Gi A. Cesana 
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Il govi 
elettorale 
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- 
z — eecne gn die 2 "== ES = è 
dei (Corrispandenza” particolare ‘del'Ormuone) | 4 Nominse disposizioni avvenute negli uf- ‘Domani pure ,E9-correntà, a un’ora pom., nel Un processo int » =_= 
sui . fiziali di vaseello ed aggregati della Regia ma- -R: Istituto di stadi superiori, il prof. P. Mante- Coco lips i p 
per Bani 5 febbraio.1— Da feritlpabbioo rina, fra le quali notiamo le seguenti, fatta ‘8822 prenderà per soggetto della sua lezione di quati al reagire Cu: Dispaco1 ! 
più scsupa grandemente d'Ne#F*o menta Do. | 08 RR: decreti del 7 gonnaid 1870; antropologia: « Differenze fisiche fra l'uomo @ 1a | mincierà il processo gontro um tale Achill Br; TAGRRZIA STRPANI] i 
ni pull iL can se zioni |. Pel Sinioear. Andrea, capitano di vascallo , "22*> | © aatumio di-turio ia ls: vi 
| ; : È , capit : ae Ì 
| "bite, È petali giustizia sia. fatta. È 2° elasse nello stato maggiore genarale della ; E imputato B.'Tappartiene ad agiata famiglia ù ted È - pinta ps, sita 
w Attese lo relazioni del rraniti col re sn * qpamcnd pra la 2% divi-" . Byllettino ssp dir © febbraîo bresciana, nella quale sono tradizionali i senti. | d'affari del regno d’Italia. , ni 
vr si volle vedere in questo arti. 5 a di maria; N ore 4 po na, menti d’ onore e di dovere ; giovinetto abbando. | Parigi, 6. — La Patrie diee che la nomini 
8 D'AmDemO ont del potro. personale | ;;P3, VY civ. Borico, id: id. di de clans,‘ . LA dritto è agitto dai venti di grand: il | NEVE le are e n ripeto ocssini © prin di Provi Prado dl baite è WE 
A | ciabigAl pineto; all un to = di Vaia a la hi lei ta 6a; | ‘mediterraneo ove & mosso; ed ove è calmo. n Ly la pot, in ripetute sce e prin shingion è assai prob abile, » > 
da aceordo fra i signori Duvernois «d Olivier "gp sat #54 3 d fa? mominato 1) barometro è rimasto quasi stazionario. Il a er gi n Assicurasi che il Consiglio dei ministri ab» 
di contro î membri del gabinetto ereduti. orlea- art sca TRIpgiORRI CA P ANÉO ‘ eielo ‘è qua e:l1à coperto, A sibile condotta, che gli valse cafe feti. bia deciso questa mattina che Rochefort venga 
a nisti. A_mo viene, però, affermato che al mi- | “Rob D3 S ti4 | © La pressioni barometriche diminuiseono ra- | nianzo da privati e da pubbliche amministrazioni, | ATT0S!410 50 egli nDa sì costituisea' prigioniero, 
nistero dell’interno.isì è soddisfattissimi del: | ;, 4 | cav. Amilcare, id.| îd., esonerato ‘ vidamento nell’Occidente d'Europa. Dopo la campagna, volle sventura che il B, cam: { , I! Monifeur assicura che il Consiglio di 
; l'artiedlò, locchè dimostrerebbe che il governo da mi letta carica, | © tempo si fa burrasgoso, e sono probabili | biasse di corpo entrando nell’ «.... granatieri, col Stato ha soppresso .il capitolo del bilanciò 
3A propende verso la politica repressiva. Ù nt, disposizioni fatta nel personale  gej forti eolpi di vento di NordEst. quale fa inviato di igione a Como: è in f della guerra relativo all'istruzione dalla guat- 
Ciò che può deere@itare’ quest'opinione si è | “I A Biuiiiario — i massima | + 6 00 questa ciltà che accaddero i falti che prendiamo | dia mobile; soggiunge che si tratta di ti- 
che il signor: Rochefort verrà invitato. a co- A n elenco di disposizioni fatte nel per- j__— Temperatura i minima +2 55 e peggio durre l'effettivo dell’oseroito nei limiti com. 
= stituirsi prigioniero e ad arrestarlo se farà sonale giudinianio. elle. provingia veneta 8-41 ———_ il cla Roda si VUE ge nu Ma Datibili: colla dignità. ‘cogli interessi della 


Mantova. | Franeia. 
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resistenza. Questo. provvedimento produrrebbe 
pessima impressione. 

Senza dubbio è -esssi-spiacovole che -non 
esista in Francia il rispetto dell'autorità che 
pure mi si dice conservato, fino ad un eerto 
punto, in Italia. Ma la libertà sconfinata, anzi 
Ja licenza della stampa si neutralizza Sa 
4è stessa è giova al governo, mentre i 
provvedimenti repressivà, per quanto giustifi: 
tati e legittimi si rivolgono contro di luî. 

Non viene confermato ché non si Faccia luogo 
a progedere contro.il principe. Pietro Bona- 
parte. L'imperatore. che capisce il cattivo ef- 
fatto che verrebbe prodotto da un siffatto prov-. 
vedimanto, È <ontrafid èl medesimo, Soltanto 
non verranno ammessi a perorare dininzi al- 
PAlta-Gorte: di giustizia. i signori Gambatta e 
Floquet, i quali volevano, im questa oscasione, 
mettete in stato d’atensa }'inteto governo. 
Essi non potranno parlare che dinanzi ai tri- 
bunali ordiriari, dove unieamente sarà ammessa 
la parte civile. 

La questione relativa alla cancellazione delle 
cento guardie dalla lista èlettorile del 1° el 
condario, venne risolta nel sanso da me indi- 
tàtovi in uma mia te corrispondenza. 
Il signor Louvet, figlio del eonvenzionale e 
giudice di pace di quel circondario, ordinò la 
cancellazione delle tento guardie, come pura 
quella ‘di due uffiziali superiori indebitamente 
inseritti. La sentenza, come vi dissi, è impor- 
tante pal presedente che stabilisce riguardo al 
voto dei militari. 3 

Il governo pensava a' presentare una le 
elettorale, Ma ne ha rieonosciata 1° impossibi- 
lità prima delta fine della prossima “sessione. 
Giò-prelungherà la presente legislatura fino 
al 4872. 

- Il sig. Buffat, ministro delle finanze, è agsaî 
maleontento «he Ta Commissione parlamentare 
abbia. preso in. eonsidérazione, - malgrado il 
suo eontrario parere, la proposta del signor 
Subeyran, di rimborsare immediatamente, per 
mezzo di un imprestito; le Società di strade 
ferrate alle qualicil.gorerno' deve delle sov- 
venzioni pagabili in 87 annualità. 

Il sig. Ulrich de. Fonvielle,. solo testimonio 
che sopravvive del fatto di Autenil, non è an- 
cora stato confrontato eol prineipe Pietro Bo. 
naparte. La palla che gli traversò l'abito non 
venne: ritrovata nell’ appartamento del prin- 
eipe. Il giudice d’istruzione gli ha detto che 
forse la palla andò perduta nel ripulire le 
camere. z 
— ll sig. di Fonvielle èsee sempre armato, ed 
ha ricevuto da parecchie donne incognite degli 
appuntamenti ehe gli parvero sospetti, ed ai 
quali ‘non sî recò. 

Continna a eorrer voea che il generale. Tro- 
ehu «debba succedere al generale Laboeuf nel 
ministero della guerra. Ma'ciò mi pare poco 
probabile. 

Il governo è meno fortunato coi repubbli- 
cani che con gli orleanisti. Ha fatto.offrire 
al signor Giulio Simon di far‘parte della Com= 
missione incaricata . d’esaminare Ja questione 
della dibertà  dell'insegnamento re, Ma 
il sig. Giulio Simon ha rifiutato. 

Si è fatta correre la voce d'una riconeilia- 
zione fra il signor Giulio Favre ed il signor 
Olivier: Ma tatt'al più vi sarà stato scambio 
di qualche parola cortese, giaechè il signor 
Giulio Favre ha modi squi: te ‘urbani, e 
i suoi ‘elettori irreconciliabili gliene hanno 
spesso mosso rimprovero. o! "i 8 

La revoca «del signor: Leverrier, senatore e 
direttore dell’Osseryatorio , ché aveva trovato 
modo di refidersi nemici: tutti agli: impiegati 
na sotto: «i ‘suoi «ordini , »è.::dafinitivamente: 

lesisa. Erto FAM LIA 


ATTI UFFICIALI 


La” Garratta “Uffiziale dol "1 fobbrato: 
contiene: ......-.. # 

4. Un R. decreto del 25 gennaio , prece» 
duto: dalla-relazione del--ministro- della guerra 
a S. M. il /Rp; che stabilisce. uni MuOYO ‘qua 
dro organico del personale della giustizia mi- 
litare, nuovo organico che avrebbe effetto eol' 
giorno 41° del eorrenta febbraiv: 


2. Un A. deereto ‘del :25 gennaio a fenora? 


| —____—r_——_——_—m——_—_—_—_—_—_ 


CRONACA DI FIRENZE 


ll tenente generale Maurizio De Sonnes, aiu- 
tanta di eampo di S. M., ha assunto la reg- 
genza dell'ufficio di Prefetto di. Palazzo e di 
Gran Mastro delle cerimonie. 


+ 


La givrdata dieri, 6, è stata faeonda d'ar. | 
resti d’oziosi. e di sehiamazzatori. Ma ciò che | 


ve-motato si è, che furono arrestati anshe al. 
cuni giovinestri ehe giuoeavano #1 biribissi, ed 
altri cjusdem fatinae, che avevano impiantato 
il givoco così detto. della tra ‘earte, fuori Portà 
S. Gallo. Questì. ultimi, però, opposero resi» 
sterita y anzi; tinò' di essì riuscì a fuggire, ed 
una guardia Spatò inutilmente up eolpo di pi- 
stola ia aria per intimorirlo | @ farlo fermare. 
Malgrado, però, questa vigilanza, pare ehe 
în qualéhé parte: delta ‘città siano ancora, in 
fiore î giuochi proibiti , giacchè rieevitino la 
seguente lettera.: » 


Onorevole signor Direttore, 

La sera della scorsa domenica, poca oltre le2i, 
all’esterno della porta a San Miniato, proprio sottò 
il naso della guardie daziarie, aprivansi, l’uno ac- 
costo all’altro, due banchi, ove raccoglievansi le 
giuocate al diribissi. 

Ad-onta della spietata concotrenza che si face- 
vano fra loro, pare che gli incassi non fossero 
magri, tanta era la gente che si actalcava all'in 
torao,.. 

Si capisce che le guardie daziarie noî hanno 
il mandato d’ impedire i giuochi d'azzardo, ma 
quando si apre banco in prossimità dell'uffizio da- 
ziatio, ragion vorrebbe ché sì richiedesse 1' inter: 
vento delle guardie di pubblica sicurezza, perchè 
al ‘pubblico ‘non si offrisse, da una parte Jo spet- 
tacolo di una legge finanziaria in piena osservanza, 
dall'altra quello di una legge di polizia in'assoluta 
oblivione. 

E un padre di famiglia costretto in quel mo- 
mento a pagare nn dazio, lè, dove suo figlio si 
fosse imbrancato per avventura fra i giuotatori; 
non avrebbe avuto ragiane di ‘esclamare: — Toti 
rigiro, pur. male, questi pochi soldi? ©" TT ©" 

Anche-alcuni proprietari di taverne »prga 
rono'ie:i sera lespese del giorno festivo, giac- 
chè, avendo tenuti;esposti, oltre l'ora fissata 
daî regolamenti, i loro stabilimenti, vennero 
dichiarati in contravvenzione. ? 


Qualche tempo fa, abbiamo narrata l'im- 
prudenza di un manovale che quasi perì an- 
negato nell’Arno, dove si era gettato per ri- 
peseare il. proprio orologio d'argento. Un trip- 

îo fiorentino ‘arrischiò ieri la vita Bega 
che eosà di meno d'ùn orologio, per un eap- 
pello ! Essendogli eaduto il cappello in Arno, 
si gettò così vestito .com’era per riprenderlo, 
ima, intiriziito dal freddo, uscì a stento & 
salvarsi dopo molti sforzi. Manco male se si 
fosse trattato di un eappello eardinalizio, ma 
un cappello da trippaio 1... ng 


_— 


L'arte di serivere bene o male dipende dal- 
l'avere una buona o cattiva penna. Se dob- 
biamio proprio pigliare in parola il signor 
Brenta, negoziante di oggetti di cancelleria, i 
eattivi scrittori -seompariranno dal globo ter- 
rarqueo, giacchè egli ha inventato la nuova 
penna della-letteratura italiana, la quale ha quat- 
tro gradazioni di punte, ed unisce agli altri 
suoi pregi una singolare flessibilità, ed è as» 
solutamente inossidabile. Di serittori flessibili 
ine esisiono molti, ma poebi ne eonoseiamo le 


Aicui opere..siano vinossidabili., Perciò la nuova 


penna. sarà accolta son favoro. Seherzi a parte, 


iPinvenzione da noi racennita merita un cenno 


di sintera lodi, e se eontimueremo ad avera 
cattivi serittori, la colpa non sarà del signor 


‘La tipografia: Nistri di Pisa ha pubblieata 
‘una’ dissertazione giuridiea presentata al Con- 
fo mi di Firenze dal prof. De Givan- 


‘ns Gianquinto ed intitolata De medici secreto 


circa vifia. matrimonii redhibitoria. È un argo= 


mento di medicina» legale “mpiamenta' svolto 


@ trattato con grande autorità di dottrina, Ag- 
giungiamo che si vende-@ profitto dei dannege 


storni di, Ravenna si ebbero a deplorare varie 


’sassinii. 


Nota dei defunti denvnziati nel giorno 
6 febbraio. 


Corti Filippo, d’ ami 74 — Nannueci Carolina, 


(id. ‘29 — Pagani Giuseppe, id. 85 — Buti Fran- 
! cesco, id. 60 — Pistoi Antonio; ‘id. 70 — Zari 
‘Angiolo, 


id, 49 — Rovelli Filomena, id. 22, 

Più, 3 bambini che non avevano ancora "7 
anni, 

Gli atti di nascita donnnziati nello atesso giorno 
farono 18, .tiod 7 maschi, 9 femmine © 2 nali- 
morti, i 


NOTIZIE INTERNE K FATTI VARI 


— La Gazzetta MilitareZItaliana del pube 
blica il seguerite quadro numerico dei 8997 
mresti operati dalle dieci legioni dell’ arma 
dei RR. carabinieri durante lo. seorso mese di 
dicambra 1869: gli arrestati per omieidio fu- 
rono 223; per grassazione, 233. par risse 
con ferite, 692; per furto, 1040; per ineen- 
dio delìttuoso;-60 ; per rivolta; 124; per eva» 
sione, 7; par diserzione, 50; e per reati di- 
versi, 1509. La legione che oparò il maggior 
numero di arresti (681) fa quella di Napoli, 
è la legione che,ne operò meno (127) fu 
quella di Cagliari, > x 

La stessa Gasetta Militare Italiana serive 
cha nel decorso anno 1869 dalle disci legioni 
dell'arma dei RR. earabinieri furono operati 
55,287 arresti, divisi nel ente modo per 
le varie legioni: Torino , 174; Cagliari; 
1292; Milano, 4428 ; Bologna; 6002; Firenze, 
8223; Napoli, 8636; Bari, 5795; Catanzaro, 
4559; Palermo, 48975 Verona, 63M. 


— La Gazzetta di Torino del 6 pubblica 
un: telegramma, spedito dall'avv. G. Ceneri 
all'avv. T, Villa, per annuntiargli che il mu- 
nieipio di Bologna fece adesione allo statuto 
della Società cooperativa dell’Esposizione in- 
ternazionale per il 1872, e che sottoscriverà 
per duecento! cinquanta azioni. 


— Alla Gaasetta delle Romagne di Forlì del 
6' Strivorio he, pochi giorni prime, nei din- 


grassazioni e due omieidii, che sì attribuiscono 
ed un’assotiazioné di malfattori, composta di 
alcuni fra i molti proletarii che. attendono al 
lavoro delle risaie. 


— Il Corriere di Milano del 6 serive che 
tutti quanti, i molini della. provineia di Cre- 
mona vennero forniti di contatori. Questi, in 
generalè, fanzionano ottimamente, e l’unica 
difficoltà che rimanga a superare è quella di 
determinare dappertutto, previ esperimenti ed 
agcordi, le quote fisse. da eorrispondersi dagli 
esercenti per ogni cento giri di macina. 


—= Il Corriere di Sardegna ha da Siniscola 
in data del 27 gennaio che, presso i salti di 
S. Teodoro, i RR. carabinieri. sorpresaro: ed 
ueeisero il bandito Brandanu, disertore, da 
vàrii anni latitante, ed imputato di alcuni as- 


— Dalla Commissione reale per la Esposi- 
zione internazionale delle industrie marittime, 
ché deve aver luogo in Napoli nel 1870, ha 
pubblicato il regolamento della Esposizione 
medesima. 


— Alla Patria di Napoli del 5 scrivono in 
data del 3 da Castellamare: 

Il giorno 4° febbraio în questo Mandamento 
di Castellamare sonosi chiusa le operazioni 
della prima sessione per la leva. militare spi 
nati nel 1848. In ‘tredici sedute il Corsiglio 
ha decisa la “sorte di 1128- inseriti; fra ent 


soli move si resero : renitenti, “uno. latitante. 


perchè imputato di omieidio e-qualtro ignoti 


\-appartenenti alla panisola Sorrentina emigriti 


all’estoro da molti anni, Nessun reclamo fu 
prodotto fino .s1' presente ‘al. ministero. della 
guerra; e tulto è proseduto: col massimo or 
dino è Ja più petfe.ta tranquilli. 


= L'Empedocle di Gifgenti del 2 scrive 
ché nella notte ‘dl 30 gennaio, mèdianie 
scasso, alcuni maJandrini penetrarono nell'uf- 
ficio della pretura di Bivona; vi derubarano 
armi e corpi di reato;>e distrussero mom po- 
chi atti processuali di molta importanza: — 


lendosi perciò. di un permesso avutone dai suoi 
superiori, e prima di escire consegna la chiave 
delle proprie stanze al soldato Mancini, che in quel 
momento montava di guardia alla porta delle car- 
eèri, la quale sta prossochè di fronte alla foreria, 

Forse una mezz'ora dopo, a quanto ne asserisce 
il soldato Mancini fsi" presentano j certo! Sguazzi, 
soldato, e l’accusato B., che, quali addetti all’uf- 
ficio del foriere, ottengono senza difficoltà la con- 
segna della chiave, lasciata dal Roda; quindi en- 
trano in ufficio, dove il Mancini, a quanto pare, 
li rinchiuse, ritirando di nuovo la chiave, che.con- 
segna nellé mani del soldato che giunge a sosti- 
tuirlo, il:quale la rimette al foriere quando ‘verso 
la mezzanotte ritorna’ al quartiere. 

Ma qualche istante dopo di esser penetrato nelle 
sue stanze, il foriere ne sorte gridando che lo ave: 
vano derubato, e agli accorsi addita Ja finestra 
spalancata, di-dove-. pendevano. annodate. insieme 
due’ lenzuolaztolte al suo latto,7e_leorme di  per- 
sone scese nell’ orto «sottostante, ove, disceso il si- 
gnor Gaetano Bssestilnogotenente',&rinviene spez: 
zata la cassetta destinata a contenere i fondi della 
compagnia, @ molte carte qua e là disperse ; ‘per 
questo, e dopo essersi verificata l'assenza dei sol- 
dati Sguazzi e B. fu contro i medesimi promosso 
giudizio pel duplice reato di diserzione, e furto 
qualificato yer causa di luogo, di tempo, e) di 
mezzo. 

Intanto‘il B. per una parte, lo Sguazzi per 
l’altra; giungono a porsi in salvo; lo Sguazzi, ar- 
rivato sul territorio svizzero, vi si ferma, e qualche. 
tempo vi muore. Il B. volge î suoi passi ala 
Francia, è dopo infiniti stenti, giunge a Parigi, 
dove presentasi ad un suo fratello maggiore, colà 
dimorante, che sorpresojal vederlo, e.saputo della 
diserzione, in uno slancio di eroico ma eccessivo 
forse sentimento di onore, acerbamente lo rimpro- 
vera, e munitolo della necessaria somma, gli co- 
manda, in nome della vecchia sua madre ;-di ri- 
tornare inî Italia, per costituirsi alla competente 
autorità militare, 

Il B. piange con amarezza la propria colpa, e 
abbandona il: fratello; colla ferma idea; d’unifor- 
marsi agli ordini suoi; ma, come dice il vecchio 
adagio, l’ uomo propone e Dio dispone; qui però 
chi dispose fa un arruolatore francese, che, appro- 
filtando della esaltazione d’ animo’ in cui) trovò. il 
B.; lo imbarcò per il Messico, dove, ascritto alla 
legione straniera, fa valoroso e prode soldato, non 
indegno del nome italiano. 

Sgombrato poscia ‘il ferritorio”messicano dalle 
truppe straniere, il B. risolve di fermarsi in Ame- 
rica, @ vi ottiene un ‘impiego lucroso, grazie a 
qualche relazione che vi aveva fatta; rassegnato a 
vivere ‘în terra straniera, vi rimpiange le'affezioni 
di famiglia, gli amici, la patria, in una parola; 
ma a temperarne il dolore ed a rendergli cara 
quella terra non sua, sopraggiunge un affetto cor- 
fisposto." Il B. è felice per. quanto. è dato-ésserlo 
nell’esiglio, quando improvviso a mutarne i dise- 
gni arriva una lettera della vecchia madre, lettera 
che contiene amare» parole:di disinganno;. di pianto 
e di dolore. n 

A quella lettera il B. impallidisce — /o ladro, 
esso grida, no, madre mia, risponde immediata- 
merite per lettera, e quindi assestato în fretta le 
sue faccende, pronunziati appena gli ultimi addii, 

rie col ‘primo pacchetto a vapore diretto per 
’Earopa, e giuige a Marsiglia, di dove recasi a 
Nizza, è quindi, presentatosi al console italiano, 
chiede um foglio di via per l’Italia, che gli viene 
tosto actardato, dopo d’aver inteso la cagione che 
ve. lo conduce. 


In questo modo il B. giunge davanti a questo 

triburiale militare, che deve giudicarlo per il dop- 
pio reato di farto qualificato e diserzione all’estero, 
per cui sono comminate dalla vigente legge gra» 
Vissime pene. 
Se sono esatte le nostre informazioni; l’accusato 
B. avrebbe pregato i suoi difensori, avvocati Curti 
e Prati, ad ommettere qualunque difesa per quanto 
concerne la diserzione, desiderando esso di subire 
le conseguenze di questo reato. 

L’udienza è presieduta dal colonnello Bartolomeo 
Galletti ; 1 accusa è sostenuta dal sostituto avvo- 
cato fiscale signor Conti. 


Uno speculafore italiano — Lal: 
tro ieri, scrive il Giorriale di Napoli del 5, 
| partivano da Torre Annunziata per Vienna e 
Pietroburgo, due convogli carich. di fiuita ed 
| ortaglie;  contenipotanestrienté Tperiivimo dé 
Torinò è da Milano per la stessa destinazione 
altrettanti carichi di latticinii ed uova. 

Queste spadizioni si» sono fatte pér corto del 
sig. Girio, 31 quale nello scorso. mese de gen 
 naio ha visitato i prineipali mercati della Ger: 
mania e della Russ, ed lra stabilito degli se- 
cordî per la vendita dea ‘irrato ital'ane. 

Lé spedizioni contiia rano sanza periodi- 
cità fino al f° giugno; e d'allora in poi sì 
faranno ogni ‘ettimaria con convogli espressìz 
eha partiranno da Nspoli, Firenze, Torino & 
è Milano per Vienna e Pietrobnrgo, c0% prolun- 


i 


Vienna, 7. — Camera dei deputati. — La 
proposta di Rechbauer relativa alla soppres- 
siona del Concordato e all’istituzione del ima- 
trimonio seivile, fa. rinviata alla Commissione. 
I ministri ed i deputati polacchi appoggia- 
rono questa proposta. 

Parigi, 7. — Il Journal Officie) pubblica on 
desreto «he approva la Convenzione eonchiusa 
colla Casa Erlanger per lo stabilimento di un 
gardone telegrafico tra la Francia, l'Algeria a 

alta, 

Roshefort dichiara nella Marselloise ehe ri- 
cusa di costituirsi prigioniero dietro iuvito del 
tribunale @ che vuole” esservi” costretto “colla 
forza. i 

Nuova York; 6. — Ebba luogo al Messico 
presso S. Luigi di Potosi una battaglia tra le 
truppe del governo e gli insorti. Questi ultimi 


rimasero vincitori. L» truppe del. governo 
perdettero 20: cannoni. i br 
BORSA DI PARIGI e 
Parigi, 7 febbraio 
5 7 
Rendita francese 3 “a « | 7855| 7827 
» » PRRICI -_ —_ 
» italiana os "si ar 
» » . in contanti -_—-|.m- 
Sconto Rendita Italiama, , | — — | —— 
Vanori Diversi 
Forrovio Lombardo-Venete . | 516 — | 518 — 
Obbligar. » 246 25 Via 
Ferrovie Romane . E - A 
Obbligaz. >» 122 — 122 
Ferrovie Vittorio Emanuele 
Obbligaz. id. 1868 -.. | 100—|158— 
Obbl. Ferroyie Meridionali . | 167 — {162 — 
Cambio sull'Italia. . + 318). 818 
Credito Mobiliare francese. | 205 — | —— 
Obblig. della Regìa tabacchi "| 487 — | 137 — 
Azioni . + + 0.0 [655 = {658 — 
Vitnna, 7 
Cambio su. Londra 123 20 
7 
Consolidati inglesi +. . . . . . 98.58 


_rr@@-—_—_—_—_—_—_—_—_——— pps 
GIACOMO DINA, DIRETTORE. 
Giovanni RoMBALDO; Gerente, 
BORSE DI COMMERCIO > © 
Borsa di Firenze del 7 febbraio 


Bi piche 20010: (B6780 de 86 70 
Wii 10), ni 56 95 
80. e a n ML 8 ld. 86— 
Impr. naz. pag. 5 %o FC], 88 46.4.8395 
Obbì. Bani Ecclesiast;. Cl. 74118 d. 74 — 


Az. Regia coint, Ta- 
hacchi, carta. + 
Obbi. 6.°1 Regla Ta- 
bacchi, carta . » 
Az. Banca naz. Tost. 


GLl. 669 — di 668132 


NI. 45 50d. — — 


1° gennaio 1869 C.l1. — —d. 1870 — 
Az. Banca naz. Regno 

d'It.1°luglio 1869 N.1, — — d. 2070 — 
Obbl. SS. FF. RR. NI. ——-d. —— 
Az. SS. FF. Livorno. NI — —d, 195— 
Obbi. 3 <p, delle suddi FC. 1, 161118 d. — — 
Ar. SS: FF. Merid! FO. 1824 — d. 82312 
Obbl: 8 %]5 delle dette NL — + d.<Il8 — 
Obbì: deman. 5 ot in 

‘serie complete . . N. 462—d., —— 
ObbI. in s.non.compl...:(. 1... du... 
Obbl; SS. FE. Vittorio i 

Emanuole .-.-. NL —=d \—— 
Impr. comun. Napoli 

in ‘oro-(imsobtoser.) Nb — — dd, ——_ 
B opplit. in pico. pezzi. Ni hi ide 157 50 
80] it, id. id NI +— d, 86.57 
Impr. naz. pice. pezzi ; N. 1. —.— de 


Nuovo impr. Città di 


Firenze, oro, sott. ©. 1 202 — d. 200 — 
Qbbl. Fond: del Monte x 

dei-Paschî 5 ooo > N dov 2 @00978 — 
Napoleoni d'oro . « CL 20 66.d.- 65 
Prezzi, fatti del. 5 °1o 86 ho. 
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PASSATEMPO 30m‘ ixt8 


GENTIL SKSS0 
dirà: Mespresto Vedi larquaria. pejoma: 
TRATRI DEL 8 FEBBRAIO" 
PERGOLA: — Opera Macbeth — Ballo Rodolfo 
di Gerolstein. 5 
Nicrauii = Commedia: e donne di buon 


n file; del quale, nelle divisioni militàri  térri giati-dalla inondazione di Piss. | gamefito fino a Moses. 

ereulei x tèrritoriali |- z Li - umore. E 

» di Torino, Milano,.; Napoli, Bologna, Firenze, Urra donna che mspelte: = Noia | Colla stessa da ni mp se ton | mupug. — Cnsmedia La signora di S. Tropes. 

par n Varona; Palermo,. Genova, Ancona, Catanzaro, | Questa‘sera, 8 corr., a ore 8 precise, nel Pio. qusrt: pagina di un giornata americano st venzione passata tra ‘gu dell 801. | aggiorni. — oo Benvenuto Cellini. | 

sua e Vanecia sontinueranno a. funzionare i | Istituto de'Bardi in via Michelozzi n° 2, il prof. | legge: - 3 > ministrazioni LS o paticiviti: == cava Don Checco. 

ss ict gr grigi fo AE pn E TILL MEA de. Inci TE: in fori | SALO ia ali 
ì ili , i pipa sia gi DIEM : 5 ani 0 Coli as 

, venne ciascuno di essi le giu iadizioni doro, Fusdice: 4 blica di quer applicata e tratterà: Della for- a NRE oi $ ci Do delli quale la pesa da Si ui ir Coinpi edià S'enterelto sconnalerrt 

pibiando Il disposto del presenta’ déereto- avrà ‘effetto | 103/010 det Della. PRIA Wogliecesguost:t) e RABanA a SQL. — du, Lo spiritismo ovvero 

por dal 15 Tebbrao ST "© F'intenderanno por | Domani 9 febbraio, nel-R. Istituto di studi supe: iN Dire tera î a To ESbeMOrA ridotta a lire 240,090. Laterineiario elio tra ai illo diavolo i gir) : 

i Aost83 n CA FARDO POF | rici cato det ; per un quarto d'ora. Su il signor Arturo N... titive è stato îl signor Amuhan, direttore Stenterello diavolo 1080 and. ] 

pd Sr Sr e peso pegno fl l'ala igione Jai dele bg ad Pi | nom si farà vedere, miss Anoa X. lo previene Me orresia ICAIR falif "1 PERA SI ujicistoe 
ade» soci La 6 a L io e “ioni "| cha;odomani, essa parti A: per Filodolfia < nil a 4 sacrificio di una ” ra 

sana! 13.- Disposizioni nell’iffistatità  dell’esereito. | primi tempi del FE Prali puo euleppo bali cislainie0 ti È - spe pe RE litiganti il terzo gode. Farsa. 
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STABILIMENTO 
Centrale 


CARLO 


FIRENZE 
86 - Lung'Arno Nuovo - 36 


(per feste ‘da ballo) Pianoforti-Quartetto, Piani-artionium; 


Deposito generale se l’Italia a tutto le edizioni economich 
santo, ed a-4 mani, L. ®. Pezzi staccatia 50, 60, 6 70. coni 


Gran Sala per Concerti 


Gratis, 


NON PIÙ MEDICINE: LA 


REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


gni malattia cede)falla dolce, Rovalenia Arabica Do Banrr di Londra 
che restituisce salute, energia, a petito,. digestione e sonno. Essa guarisce senza me- 
cine, nè. parghe,.nè spese,. le le, gastriti, gastralgio, ghiandole, ventosità, 
Acidità, pituità, nausee, flatulenza, vomiti, stitichezza, d'arrea, tosse, asma, tisi ogni 
‘disordine di stomaco, gola, fiato, voce, bronchi, vescica, fegato, reni, intestini, mu- 
cosa;. Cervello. e sangue. N. 79,000 cure, compresa, quelle di-S.-S. il'Papa, del duca 
di Pluskow, della. signora. marchesa di Bréhan, ecc. ecc. — Più nutritiva della-carne 
î fa economizzare, 50. volte..il suo prezzo in.altri - rimedii.-<In scatole 1)4 di kil. 
s fr, 50 0.; 1,2 kil 4 fr.,50 6; 1 kil. 8 fr.; 19 kil 65.fr. 
0 ', Torino, ed.in provincia presso i farmacisti e: droghieri. ‘Anche. la. Reva- 
lonta al cioccolatto, scatole per 12 tazze 2 fr. 50, c.; 
30 e.; per 48 tazze 8 fr. In.tavolette per 12 tazze, L, 2 50. R 
Darosrri..-, A. A.D Ferroni, 27;.via Cavour;. A. Casoni, 
115 via Tornabuon « Via Panzani e 
P. Paoleti E pasina 4 
rmacia ; lomena —. 
Albertazzi. — A Ravenna, 
A Cittaducale, Do Hierougims. — Par- 


S 


Dv Bazar 6.042,..via 


r 24 tazze 4 fr. 
PT N08) 


Gaetono Bandini, farmacista. 
ETALE 
«C.D. 
STI 


Allorquando. uno scolo resiste alla. imiezione ‘o quando si ‘vuole combattere 
la malattia, bisogna.far.usoidelle. Capsule al Mattew: Esse hanno sopra 
tutta Je altre il vantaggio. di contenere.il copaive solidificito combinato cola 
Essénz al Matico del Perù e viamm:i non provocano i mali di 
stomaco. Deposito in Fir ‘Roberts, Growes, Farmacia Reale è A D. Fortoni. 


I 


GOCCIE RIGENERATRICI 


DEL DOTT. S. THOMPSON 
= Volete ridivenire forte e robusto? 


Fato uso delle goccie rigeneratrici THOMPSON, nell'impotenza;-la: debolezza ‘ner- 
vosa delle reni; la-debolezza di; LA sponsamenio,:la mancanza Aizforza,: a ste: 


Seti rovenienti lezza, le convalescenze, acc.;,.ecc, - 
L. 90 ‘on istruzione. Una sola boccetta basta nella maggior . i dee 


le 
4 parte 

casì 1) Pacis Peri lori informazioni, leggasi il Trattato delle malattie 
eroniche del Dott. THOMPSON, contenente il mesto di cura di più che 200 ma- 
lattio ++ + +‘ * Prezzo‘del Trattato L. 150. S Sarà 
7 perego alla Libreria Bettini e presso l’Emporio Librario di A. Dante 
Fo ARI i stop) sufi 

medicamenti ; di otapecn sì vendono a Firenze, farmacia Pieri'- Livorno, Crecchi - 
Tiorgel Sroggl Delta Martoot pan pot ce n Pal mo M teforte 

Di È rà - i, - Leci reco - Palermo, Monteforte 

- Messina; Gatto-Ainis'Placido Napoli, Leonardo N ila niRona. Sinimberghi - Ge- 
nova Carlo Bruzza (depositario generale). Sconto.ai farmatisti. ra A 


sù eds EPILESSIA va cenbiò 


br sg GUARITA 
COLL'ÉSTRATTO ANTI-EPILETTICO 
iPROFESSORE: GEMMA 

‘tl .» .già.medico:primario,nell'Ospedale maggiore di Verona. } 
UDiecile più-anni nonfinterrotti:di pieni successi, assicurano l'efficacia dell’Estratto 
Anti-epilettico prof. Gemma, cura facile,: guarigione rapida, vegetali indigeni 6 eso- 
tiei e loro alcoloidi formano la base di questo portentoso:medicamento. Lungi dal 
vil mercato sull’altrui sventura, d'avendo a guida il:bene-dell’nmanitài fu affidata 
la preparazione ad un chimico distinto per scienza,ed onestà. L'opuscolo terapen= 
tico di questa malattia unito-alla scatola; ela cooperazione dei medici curanti, in- 
voeati dagli- ammalati coroneranno quest'opera filantropica. + 

Si spedisce gratis Popuscolo.terapeutico. a chi ne fa ritenga, 1, 

Prezzo della seatola franchi VENTI. 

Si spedisce dovunque mediante vaglia postale, franco di porto per tatto il regno 
d’Italia, " NA-$ è 

Agenti commissionari per l’Italia, Geroldi e Comp. Via Nuovà, N. 15. 

- Torino 


Trattato delle Servitù 
_.DELL'AVV. P ROSSETTI 


Opera dedicata agli ingegneri ed utile a tutti 
; divisa in tro parti. 
E perchè ogni parte può.servire separatamente è stata, distribuita per:comodo de-! 
ac ti come appresso: Primo volume (1.a'62.a parte) L. 5. Secondo volume 
(3.a parte) L. &. L'intera opera in un volume L 77. 


Si spedisce, franco in tutto il Regno contro vaglia postale diretto alla tipografia del 
Senato Cotta e C., via della Ninna od all'Emporio italo di A. Dante Fercosii via 
'anzani,iNy:18. Firengoy»—: Chi desidera l'iuvio.raccomandato anmento di centesimi:80 


rsa © TILL EIN 


esa TMT NE 


n —. nil 
Fip 96 Street 
248°) dh bb ini; 


Saponi Wind alla GI 3 Ù î 

gre Rimmel, Acqua di faVendos Lozione ni sugo al iiuest; VIBnt: 
2. nc STresta immediatamente la caduta dei capelli. 

E: bi il 
| 

| 

| 


per il fazzoletto, Ihlang Ihlang, Vanda, Fieno, Patti, Violette, ecc. 
Spazzole, Pettini e Rasoi inglesi. 
DI panza di questa celebre casa si trovano da tutti i principali profumieri 


DUCEI 


mPI ASOLO TI 
ARMONIUM, Armbnifianti, Armoninè, Armonicorde, Organi, Pianoforti-meccanicì ed a eilindro 


5 da vendersi e dai scelti nelle primarie fabbrichè-d'Europa 

Enanp, PLerm, ScarepmaveR, Henz, rig Lr Zon Rieti, Gavino, Pair; 
TaavsgR, Scuoz,  Tamour, Avcrkr, RorseLer, Ducoi, xe. tc. d Di 

SPECIALITÀ DI PIANO-FORTI PRUSSIANI, E SUL SISTEMA AMERICANO 

è. — Opere complete per Piatidlorte solo L. 11 B@ per Piano 

inco in tutto il Regno. 
— dedicata a ROSSINI, ne 
si spediscono i Cataloghi idella musica, ed î prezzi correnti, dei Piano-Forti, 66, (s6rivére franco) 


MUSICALE 
in Italia 


DEL SANGUE E DEGLI UMORI 
DEL P. A. GLOUWER. 

Da oltre cinquanta ‘anni. di espe- 
rienza, questo prodigioso rimedio pron- 
tamente guarisce, a preferenza di ogni 
altro, tutte Je malattie non escluse le 

iù ribelli inveterate cronicità. Paolo 
lobili di ra pai a cinque è 
rontamente, Una grossis- 
DE Tenia b'cuspide (Co fino dalla 
sua, nascita soffrendo) fa ribelle -alle 
più accurate medicature. 

‘Vendesi in Firenze, via Porta Rossa 
aL..it. 1 40 Ja boccia con libretto 
d’ istruzione dall’ unico depositario , 
signor Leopoldo Signorini, farmacista; 


COCA 


VERA ROLIVIANA. 

L' infuso di questo vegetale è tonico. 
fortificanté e saciita la digestione, d il 
più possente riparatore alle forze sfrut- 
tate. 


_ FIRENZE 
Lung'Arno Nuovo - 36 


Arpe, Metronomi, ec, 


ITZMANN, SEILER, 


Cartoleria © Libreria 
V= Sn de > ed 


35 — Finenze. via GuELFA, — 85 
50 Carte di L | 
Visita per sole a Ciodn 

i il prezzo | —Masticata alla dose grammi, 
dI O OTO SO ASTA atti a resistere al freddo, all'umidità ed 
alle gravi fatiche. 


Deposito generale .d’imy 
retta da A. Zanetti, via 
Milano. 


Vendesi in sedtole da 50 grammi ca- 
dauna a L. 1 80. Si spediste dovunque, 


CONSEGNA IMMEDIATA 
Si.spediscono franche. di porto, in pro- 

incia mediante Vaglia Pontile di L, 1,15 

intestato alla Cartoleria, suddelta. , 


SI DOMANDA Ato però ove vi è ferrovia diretta, col solo 
TOG] capace di dirigere una lito- A h ; 
grafia. — Indirizratsi dallo. quattro calle Vraspanto A Spera del committente. 

sètta pom, .al sig. Met, via S. Egidio, Deposito in Firenze presso. A. Dante 
12, Firenze. Ferroni, via Cavour, n° 27. 


tazione di- 
ispedale n° 30, 


 DELETTREZ 
Tabbrica a Nouilly, Avendo du Roulo; 2. 


DELETTREZ * 
414 Ried’ Faghion, PARIGI. 


TITRE OBLICE 
ARTICOLI RACCOMANDATI 
Viole, all’ essenza del mazzetto 
è alla maréscialla. 


LATTE DI CACAO; rende 
ae conserva alla carnagione la 
thorbidezza e la freschezza, La 


POMATA finissima di tutti 
gli odori per dar lucido e, far” 
crescere i capelli. 

ELISIRE DENTIFRICIO 
per la bianchezza e conserva- 
zione dei denti. 

ESTRATTO d'odori per il 
fazzoletto al mazzetto campa; 
gnolo; al mazzetto del mondo 


sua azione è efficace contro l'ab- 
bronzature del sole, le macchie 
di rossore, éd annienta i cattivi 
elegante, al profumo, dei Campi effetti dell'impiego dei bellettì 
al jocky-club, all’ essenza di di ogni specie. 

ACQUA da toilette, alla viola, alla glicerina e al mondo elegante. — CASSETTE 
da viaggio. — CREMA al giglio delle valli e COLCREAM alla glicerina per il viso. 
— ACQUA da toiletta per imbiancare e render la morbidezza alla pelle. — PASTA 
al burro,di Cacao e PASTA al miele, alla viola per le mani. — LOZIONI diverse per 
la nettezza, dei capelli. — BAULETTI da viaggio guarniti di profamerie, — SPAZ- 
ZOLE ® PETTINI. L 


Deposito generale per tutta Italia FRE 
presso.la Ditta A. DANTE FERRONI, Via Cavour, N. 27, Firenze, 0 presso i prinefpali 
parrucchieri e profumieri. — Ognî compratore avrà diritto ad una Boccetta, per saggio, 
d'Acqua di Colonia del Gran Cordone soprannominata la MARESCIALLA DI TUTTE, 
e ad nu piccolo fiacon ELISIRE DENTIFRICIO. 


Si dogià pubblicato il. 9° faseicolo del 
i PERIODICO BETTIMALE 
DI VITICOLTURA E VINIFICAZIONE 
Prezzo d'assotiazione L: 19 per l’Itelia, L. 18 per l'Estero: 

È Agli assoeiati éha ‘alino pagato il loro abbonamento atto si spedisee in 
PI IO. una cassetta di sei bottiglie di vino di luseò, e di quattro bottiglie di 
I aasorfiti A.scelta. — Come si vede, il giornale e quasia gratis. Sono 
46 pagine ogni settimana — e vi collaborano i più rinomati viticoltori ed 
auologi dI e dell’estero — Più i signori Assogiati, che si offrissero di 
collaborare, avremmo ‘in ‘altro' premio nell'opera La elografia Italiana ‘che 


sarà di gran valore..— Dirigere la ‘domande ed i vaglia alla Direzione - del 
MONITORE VINICOLO, via Saragozza, N. 223, BOLOGNA. 


\ 31 1 
DI FEGATO. FRESCO. DI MERLUZZO 
Contro; Malallie «di.petto, affezioni -serofolose;; tossi croniche. raffreddori, mi 
nei ragazzi, erpeti, indebolimento generale, ecc. Dolce e facile A pate dr 
alle contraffazioni; si osservi la marca di fabbrica qui contro ‘che 
riropre la capsula di caduna boccetta . a {orma triangolare, non che 
l’etichetta portante la ‘ostra firmi. 
fi dI 
voga, farmacista, 2, via Cas'iglione a Porigi. — De- 


ositari generali'per ta veridila all'ingrosso: Bertarelli di 
tar a Milano; Agenzia D. ‘Mondo. a Tel } 


Milîno A Manzoni è C. — Firenza da Pegna ‘e Bertelli. 


FRATELLI SALMIN 


Pavova.—=—.tipografi-librai-editori alla Minerva —=— Papovi 


1 DI È 1 
inn EDIZIONI. PROPRIE 
KUSSENA niptessero Fiumpro, idgui pr vpi ad’ nso dei medici. — 
limentazione 6. digestione, n o tav, lit ire 5. 
Parto di è III, Sanguificazione N: ga Tecno n Rai seine ins di 


ir fogli di stampa con 20.tavole litografiche; in corso di (cazione; 
l’importo si paga anticipato, lire 10, qunieala il volume, PRE 18, - 
Paris IV, V e VI, Meccanica animale, dispendio organico generazione, tb 
volume in-80 di circa 15 fogli di stampa con ‘tavole tografiche, 
—Sur.la traitement du cancer è l’aide. du“suc? gastrique dn chien I 
dA pioatraira ce Ras 258 Siscliat sn Une erizla indio send n 1, 
ca tai J 4 4 
Seadiotor DE nai, Ù) eta Patologiques sur les nerfs dn gout. 
= pui AA pre sperimentali ed osservazioni patologiche, un yo- 
pl ppi Donna:-Un Ù sro fm-169; ‘lire 1. 
= @rvazione motrice dell’iride-e sulla. innervazi: oechi 
us note eperimentali. Un volume in-8°, Centesimi perno Al CA; 
SELMI ANTI ci congmia 
rurale precedute da alone osservazioni oritiche ‘sopra l’dgri a c 
‘sv poderna. Un volume in-180 di-«pagine 838, lire È Fia 
RACCOLTA di logi, decreti e aegulamanti pubblicati dal, Governo del Regno d’I- 
talia.nelle provincie della Venezia e di Mantova. liberate dall'occupazione au- 


striaca, ecc., corredata da indici alfabetico-analitici e di mn indice cronologica :; 


Un grosso volume in-8°. di pagine 816, lire 5. 
Si spediscono franche verso vaglia postale. 


Tip, dell’Orinone diretta da 0, 


Carbone, 


INIO. Degli avvicendamenti o rotazioni agrarie Lezioni di sconomia | 


GIORNALE DEL GENTI IL SESSO 
Ha per bardiera il motto i Mntrazione Moralità « Diletta. 
«Promuove la soltorà della doni. e ne difende è dirt 
Sf dalle questi i gn @ one. 
Migone è radatiore fa vapor As -VESPUUC: nr 
i: — Flavio Valerani — Giulio dra 
E GE © ie fai val dle po 
— Jacopo D' Amalfi — Allegri — W. Braghirolli — Giulia Molino-Go- 
lombini — M; A. Torriani — Lisa Sareto — ireita Taiotti — 


di ne IL PASSATEMPO ù ve. 


oee,, 006, à 
; N. B. Tutto lo abbuonata sone graditissima sollaboratriei, 
II giornate esce due volta al mese — Ugni numero forma un cleganis volume. 
PREZZI D’ ABBUUNAMENTO 
Regno & Italia. |... uno L, 109.— sua. L, € 
Austria s È TEL] 


Svizzera "1 BICE] 

Stati Pontifici 3% 
Per tutto il SS i arie Vaglia postale alla Dirorione del 
Passatempe, piazza dello Statato, n° 16 piano 1°, in Torino. 


SPECIALITÀ MEDICINALI 
(EFFETTI GARANTITI) 


IRIECSIOI “RSMELI® ICDSSSED 
30 ANNI*DI SUCCESSO 


S' LIE PETTORALI DELL'HERMITA 
DE SPAGNA, fovnao 6 preparato dal prof. DE BERNARDINI, seno prodi-| 


i i tisi di primo o, 
la tosse, angina TALL rr cgrado, È 


detti nel tessuto organico, depurandone così Ì 


scie Bruzza — Firenze, farmacia sissi Ha 


GIOVANNI VIALLON 


Rue de la Sabliére, N.41 è St Etienne, Loire 


icante di articoli per Calzolai,Camminetti- da. fucili in genere, volendo 
DI pai la sue fabbrica, e dar prova dei suoi prodotti, vo fa Genpsonrà le con 
dizioni: Trincetti incavati, garantiti ——. Da 3 75 la Dozzina 
Camminetti da fucili ordinari, ben fatti  L. 4 25 la grossa. ___.__— 
11 rappresentante della Casa Giovanni Viallon, è: Sodini e C., commissionarii. a 


un prezzo corrente di ogni/articolo, sarà inviato dietto domanda 


PILLOLE DI BLANCAR®D 


ALL JODURO. DI FERRO INALTERABILE 
Approvate ‘nel 1850 dall’ Accademia di Medicina di Parigi 
Adottate nel 1866 dal FORMULARIO. UFFIZIALE FRANCESE, |f 
LE CODEX ec. ee, 


alterato è un medicamento infe- 
dele, irritante. — Come prova di 
nrezza è di autenticità delle ‘vere | 
Mole di Blancard, esigere ilmo» 


Queste Pillole, partecipando delle 
proprietà dell'Fodio è del Ferro, 

5° impiegano specialmente contro 
i! le Serofole, la. Pisi, mel. suo appa- 
jj rire, la debolezza di termnperamen= 
to, ed in tutte le affezioni (colore 
pallido, anienorrea ee.) ove è ne- 
cessario reagire sul sangue, sîa pér 
rendergli la di lui regolarità ‘e 
normale abbondanza, sia per ri- 
chiamare o regolarizzaré il. suo 
corso periodico. 

NB. 1’ Joduro di Ferro impuro 0 


stro timbro d’argento ireattivo e 
la nostra fir- 

ma qui unita, 

posta in calce 

di un'etichet-, 

ta verde. 

Farm: via Bonaparte, 40, Parigi. 
DirrIiDARE DELLE CONTRAFFAZIONI. 


Vendita all'ingrosso, in Zorino, all'Agenzia D, Mondo — Firenze, Pegna-Bertalli, | 
Roberts e C. — Milano, Bertarelli di Tommaso, Erba, Galliani ‘e ‘Mazza, Luigi Bagotti 
— Genova, C. Brùzza — Napoli, Viappiani, Manificatg — Livorno, A; Boceacci, — Pavia, 
0. Comini,— Catania, Gioffredo Aparo. — Ve G. Botner, P. Ponci, — Vicesa, B. 
Valeri; L. Majolo, Stefano Dellà Vecchia è C., G, Concato, dc. 


VENDITA AL DETTAGLIO NELLE PRINCIPALI FARMACIE. 


È aperta l’associazione 


ALL'ESPOSITORE: 
—,_: GIONALE PER TUTTI pià 
i Tratta di Lee Serra Sr na i ona Arti ecò, 
Prezzo L. @® all’anno per l’Italia — L. #8 per l'Estero — Pagamento anticipato. 


È i Monitore delle esposizioni ‘che hanno ed avranriò ‘ia in Italia che al- 
l’Estero, ne riporta i programmi ‘ed i regolamenti, l'elenco i espositori, quello dei 
premiati, la descrizione degli oggatti esposti, le decisioni ® relazioni dei Gitri: Tac- 
coglie insomma tutte le nozioni necessarie pér fare fa ‘storia dell'ésposizioni è dell’in- 
n aa n n 

‘rai polarmente di scienze; arti, industrie, ecc. 

Si ‘spediace Gratis, a chi ne fa domanda con lottora franca, il progsamma. 

L'associato per un anno, al paizamentò 'dell’àssociazione, riceve in:premio un ma- 
ghifico romanzo originale italiano col titolo la Caverna Nera. 

Per le associazioni dirigersi :coà vaglia alla Direzione dell’ Espositore in "B610% 9 
via Saragozza, IN, 223, no ni “ge: £ on be 


: STABILIMENTO NAZIONALE 
DI LETTI, IN [FERRO CANAPÈ E PAGLIERICCI ELASTICI 


SELVA BARTOLOMMEO 


Via ‘del Sole, N. 9, Firenze (già in To- 
rîno, via della Rocca) — Letti ‘di ferro 
da ‘tina piàzza ‘con sf6cone a ‘molla da 
Lire 40%a 50 è ‘più. 


9 ©... . LETTA NOIO., n 
UN A S 4%" VEDOVA INGLESE desidererebbe col- 
ANLE D] \ A loearsi in qualità di maestra di lin- 
gua. inglese o come goveriante. Dirigersi Via Monalda, N. 4, p. P, 
presso la piazza delle Cipolle, Firenze. 


